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Il nome del Muratori a se chiama riverenti il pen- 
siero e l'affetto non pur dell' Italia, ma dell'intero mondo 
civile. Stupendo illustratore de' tempi antichi e moderni, 
padre della Storia del medio evo, ristauratore delle 
vicende di un' epoca, donde in gran parte originavasi la 
nostra, accurato scrittore, meraviglioso critico, biografo, 
politico, filosofo, archeologo e moralista, non parrà sover- 
chio il dire, che le più elevate manifestazioni della 
coscienza e dell' umano pensiero ebbero da lui incre- 
mento grandissimo; non pure escluse le stesse arti geniali 
del suono, delle forme e della parola, che nel grave e 
fantastico mondo da lui dissepolto, rinvennero germe 
fecondo di originali creazioni, ricca miniera di temi e 
quasi un indirizzo novello. Nel Muratori mirabilmente 
contempcraronsi il Sacerdote e il filosofo; nè la sua 
penna, quantunque ispirala a così alta gentilezza di 
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sensi, risparmiò mai la iniquità della forza, ne sì 
ritenne dal combattere il pregiudizio e la superstizione. 
Lui vivente riverirono tutte le Nazioni dell'Europa civile, 
anche perchè salutarono in esso la luce, che dissipò le 
nebbie del ciclo storico, in cui sorsero a dignità o potenza. 
Perciò non appena scomparso dal mondo, da tutte ama- 
ramente fu pianto, massime dall' Italia : nè pel volgere 
di oltre un secolo P alletto pel di lui nome è scemato. 
A darne un segno, oggi gF Italiani, riuniti nel vincolo 
della fratellanza e della gloria comune, imprendono a 
celebrare il secondo centenario dalla nascila di lui: auspice, 
con la terra di Vignola, in cui venne alla luce, questa 
privilegiata città di Modena, che lo educò giovinetto 
ne' forti studi, che tanti anni Io ebbe Parroco della 
Pomposa, Archivista e Bibliotecario, che a ragione lo 
riguarda qual figlio e continuatore di queir altra dome- 
stica sua gloria, il Sigonio. 



Avvertenza 

ì materiali per la presente guida, raccolti da fonti 
diverse e solo in questi ultimi giorni, non permisero alla 
compilazione d' introdurre quelV armonia e quelV accordo 
nelV insieme del lavoro, che erano nel desiderio di lei. Ciò 
valga ad ottenerle la sperata indulgenza dal cortese lettore. 
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FESTE DEL 2.° CENTENARIO 
DI LUDOVICO ANTONIO MURATORI 

IX MODENA 



La K. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena, 
fattasi promotrice di solenni onoranze al Muratori nell'oc- 
casione del suo 2.° Centenasio, statuiva che la festa dovesse 
essere Nazionale, con inviti a cospicui personaggi Italiani e 
stranieri. Deliberava altresì, che autografi inediti si stampas- 
sero del grande letterato, che nei giorni 20 e 21 dell'ottobre 
corrente fossero accessibili al pubblico gli Archivi ed i Mu- 
sei della Città è avesse luogo una Esposizione degli autografi 
del Muratori. Curava inoltre che si facesse una Esposizione 
d'opere d' arte antica e moderna nella R. Accademia locale 
di Belle Arti e si tenesse una Fiera di vini. Ai nobili in- 
tendimenti dell'Accademia promotrice associavasi Vignola, 
culla gloriosa del Muratori, dove appunto il dì 20 aveansi a 
raccogliere cogl' Invitati le Deputazioni di Storia Patria del- 
l'Emilia. Pel giorno 21 poi deliberavasi per le feste Mode- 
nesi il seguente 

PROGRAMMA 

Alle ore 9 antim. — Riunione degli Invitati nella Residenza 

Municipale e Distribuzione della Medaglia 
Commemorativa. 

■ 

10 » — Visita al Monumento del Muratori. 1 

1 II monumento offre una bella statua rappresentante in atto di 
meditazione lo Storiografo insigne: nel piedistallo è scritto: A LUDOVICO 
Antonio muratori lv rATRi a — All' illustre Pittore Cav. Adeodato 
Malatesta è dovuto il pensiero della erezione del monumento, che si 
offerì di scolpire egli stesso nel 1847, facendo appello ai concittadini 
e questi con offerte spontanee sopperirono alle spese. Il Malatesta, com- 
piuto il suo lavoro, ne fece dono al Municipio nel dì 26 Agosto 1853, 
nel qual giorno ebbe pur luogo l' inaugurazione di esso. 
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Alle ore 10 !4 ant. — Visita alla Casa abitata dal Mura- 

TOEI. 1 

11 » _ Visita alla Tomba ed ivi coro de' fan- 
ciulli dell' Asilo Infantile Urbano. 2 

11 y 2 » — Inaugurazione del Busto del Muratori 
al R. Liceo e visita alla Esposizione degli 
autografi e degli oggetti appartenenti al 
Muratori. 

1 pomer. — Adunanza straordinaria della R. Acca- 
demia di scienze, lettere ed arti. 

Istituti scientifici, Musei ed Archivii 
aperti dalle 9 ant. a 1 ora pom. al pubblico 
e dalle 2 pomerid. alle 5 pom. ai Signori 
Invitati. 

6 » — Illuminazione generale. 

7 » — Inno a L. A. Muratori espressamente 

musicato dal Maestro V. H. Zavertal. 

Concerti musicali nella Piazza Muratori 
ed in altri luoghi della città. 



1 Questa modesta casa, ridotta da lungo tempo ad abitazione, era 
in gran parte trasformata e guasta. Perciò il Comitato promotore delle 
feste Muratoriane, curò che fosse tornata con ogni maggiore studio alla 
primiera condizione, perchè fosse poi mantenuta libera da inquilini e 
aperta sempre al nobile desiderio degli eruditi visitatori della città 
nostra. 

* Le ossa del Muratori furono dapprima trasportate, per cura del 
suo nipote Gio. Francesco Soli, dalla Chiesa della Pomposa in S. Ago- 
stino, rimpetto al Battistero; ma il Comitato, avvisando V angustia 
soverchia e Y umidità di questo luogo, chiese ed ottenne che il Munici- 
pio le facesse trasportare presso Y aitar maggioro, come in luogo più 
degno: ciò che fu eseguito nel di 11 del corrente ottobre. 
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<I0 B/CIT&^O 
della R. Accademia di Scienze, Lellere ed Arti 

promotore delle Feste pel 2.° Ceilenirie del Manieri. 

Malmusi Cav. Aw. Carlo 
Vischi Cav. Prof. Dott. Luigi 
Salimbeni Conte Prof. Cav. Leonardo 
Franciosi Avv. Prof. Giovanni. 



COMMISSIONI DIVERSE 



IT COMMISSIONE 

per la pubblicazione dei Manoscritti inediti. 

Malmusi Cav. Avv. Carlo 
Campori March. Cesare 
Cappelli Cav. Antonio 
Foucard Cav. Prof. Cesare 
Franciosi Avv. Prof. Giovanni 
Galassini Avv. Girolamo. 

__• 

II.' COMMISSIONE 

per la raccolta degli autograB e degli oggetti 
relativi al Muratori. 

Vischi Cav. Prof. Dott. Luigi 
Muratori- Soli N. U. Pietro 
Boni Cav. Dott. Carlo 
Foucard Cav. Prof. Cesare 
Malavasi Prof. Lodovico. 
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III.* COMMISSIONE 

per la esposizione d'oggetti d'arte appartenenti a privati. 

Sàlimbeni Conte Prof. Cav. Leonardo 

Malatesta Cav. Prof. Adeodato 

Asioli Cav. Prof. Ferdinando 

Bentivoglio Conte Filippo 

Goldoni Prof. Carlo 

Menafoglio March. Paolo 

Malatesta Cav, Prof. Narciso 

Biondini Dott. Don Giovanni Proposto di S. M. Pomposa 

Tosi - Bellucci Dott. Giacomo. 



IV. a COMMISSIONE 

per la direzione della pubblica illuminazione 
e dei fuochi di gioia. 

Calori Conte Ludovico 
Manzini Prof. Ferdinando 
Gandini Conte Luigi 
Boni Cav. Dott. Carlo. 



V.» COMMISSIONE 
per la Fiera dei Vini modenesi, nominata dall'Accademia, 
dal Municipio e dal Comizio Agrario. 

Boccolari Ing. Benedetto 

per T Accademia. 

Calori Con le Ludovico 
Manzotti Ing. Pietro 

pel Municipio. 

Borsari Dott. Francesco 
Menafoglio Marchese Paolo 
Friedmann Avv. Angelo 
Teggia Droghi Dott. Paolo 

pel Comizio Agrario. 
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CATALOGHI DELLE ESPOSIZIONI 
CENNI DESCRITTIVI 
DEGLI STABILIMENTI APERTI AL PUBBLICO 
E DELLA FIERA DEI VINI 



Sezione I. 1 

# ARCHIVI E BIBLIOTECHE 



Archivio Mnratoriano 

( R. Liceo Muratori Contrada de 1 Servi N. 6.J 

♦ 

L'Archivio Muratoriano comprende: 

1. ° Grande numero di carte scritte dal Muratori da- 
gli anni 13 di sua età sino all'anno 78°, nel quale morì. 

2. ° Oltre gran copia di documenti fornitigli da altri 
e dei quali usò principalmente per le sue opere stori- 
che, ben 20,000 lettere de' suoi corrispondenti. 

Cosifatto prezioso tcsore appartiene per legittima 
eredità al N. U. Sig. f Pietro Soli Muratori, nipote in 
quarto grado del letterato insigne ; ed egli non solo con- 
sentì gentilmente che venisse esposto al pubblico ma 
a giovamento degli studiosi in apposita publicazione or- 
dinatamente lo descrisse. 
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Tutte queste innumerevoli carte sono distribuite in 
fascicoli, raccolti in filze distinte, chiuse in cassette. 

Le Glze o cassette si dividono nelle sezioni se- 
guenti : ■ 

1. a Studii. 

2. a Opere scientifiche e letterarie. 

3. a Opere teologiche e morali. 

4. a Opere Storiche ed erudite. 

5. a Documenti e notizie. 

6. a Vite, Diplomi ed Epistolario. 

7. a Lettere dei corrispondenti. 
L'esposizione ha luogo in due stanze. 

Nella prima (A) trovansi entro V armadio N. !• le 
prime 50 filze o cassette: nell'armadio N. 2. le altre: 
neir armadio N. 5. contengonsi le Opere tutte stampate 
dal Muratori. Entro le due grandi vetrine della mede- 
sima stanza sono posti in mostra gli scritti principali 
delle prime quattro sezioni, cioè di quelle degli studii 
e delle Opere. 

Nella seconda stanza (B) la vetrina di mezzo pone 
in mostra gli scritti principali della sezione 6. a non che 
le medaglie coniate pel Muratori. Nelle due altre vetrine 
laterali veggonsi le lettere autografe dei principali cor- 
rispondenti del Muratori così italiani che stranieri. 

Figurano inoltre nell' Esposizione i seguenti autografi 
offerti dai soltonolati Signori: 
♦ 

Dal sig. Dott. Francesco Robolotti di Cremona. — 
Un volume contenente 252 lettere dirette dal Muratori al 
Dott. Francesco Arisi di Cremona dal 23 luglio 1695 al 
23 dicembre 1735. — Procurate ni Comitato dall' illu- 
stre prof. cav. Alfonso Corradi della R. Università di Pavia. 
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Sig. Conte Giorgio Ferrari -Moreni di Modena.— 
10 lettere del Muratori a diversi. — 2 lettere del P. Bac- 
chini al Muratori. — Riflessioni del P. Bacchini suir Acca- 
demia italiana ideata da Lamindo Pritanio. — Regole per 
le iscrizioni del P. Bacchini. — i lettera dell' avv. Costan- 
tino Grimaldi. — 1 lettera di uno Spagnuolo a Filippo 
Argelati sull'opera Rerum italicarum scriptores. — 2 opu- 
scoli postillati del Muratori. — Offerte dal proprietario. 

Sig. Marchese Lodovico Coccapani di Modena. — 
Fascicolo contenente oltre una breve dichiarazione, due 
lettere al Duca di Modena. — Offerte dal proprietario. 

Sig. Dott. Francesco Boni. — Volume di un cen- 
tinaio di lettere a Giuseppe Riva a Roma, Londra, Pa- 
rigi, Vienna dal 1700 al 1755. — Offerto dal proprietario. 

Signora Marchesa Taccoli - Bagnesi. — Volume di 
lettere dirette al Marchese Nicolò Taccoli. — Offerto 
dalla proprietaria. 



Archivio di Stato 

("Corso Cavour N. 9 12J , 

Occupa quarantacinque stanze nel palazzo già resi- 
denza dei Ministeri del Ducato. Contiene 1' Archivio già 
secreto o diplomatico e gli Archivii governativi sino a 
nostri giorni. 

Dipende direttamente dal Ministero dell' Interno. Il 
Regolamento approvato nel dì 9 Marzo p! p. determina 
i modi MV amministrazione interna e quelli relativi al 
servigio pubblico. 
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Gli uffici sono aperti dalle 9 ant. alle 4 pom. La 
sala per gli studi storici dalle IO alle 3. 



Esposizione di documenti 

Sezione I. 

AUTOGRAFI DI L, A. MURATORI 

1. ° Documenti relativi ai suoi uffici di Archivista e di 

Bibliotecario (1700-1749.) 

2. ° Idem, che trattano della difesa delle ragioni Estensi 

sopra Cornare hio e Ferrara (1708-1724.) 

3. ° Idem, che risguardano l'opera sua: Le antichità 

Estensi (1708-1720.) 

4. ° Idem, che ricordano la sua influenza nella Corte di 

Rinaldo I e di Francesco III. 

5. ° Corrispondenza cogli Ambasciatori Estensi; con 

Leibnitz. 

Sezione II. 

COSE ESTENSI 

• 1.° IX e X Secolo — Documenti ; tra quali (996) Fon- 
dazione del Monastero di S. Pietro in Modena — 
Autografo del Vescovo Giovanni. 

2. ° XI Secolo — Alti di giurisdizione privata secondo 

le leggi Romana, Longobarda, Salica. 

3. ° XII Secolo — Liberazioni dal servaggio — Assegni 

dolali secondo la legge Longobarda. 

4. ° XIII Secolo — Consigli del Comune di Modena — 

Rendite della Casa d' Este — Statuti di Ferrara. 
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5. ° XIV Secolo — Comizii delle cinquantine in Modena — 

Capitani di ventura tedeschi a difesa della città — 
Atti di governo dei Marchesi Estensi. 

6. ° XV Secolo — Autografi di Nicolò III. e di sua moglie 

Parisina — di Borso I. Duca — Ritratto in minia- 
tura — Diploma imperiale, che concede allo stesso 
il titolo di Duca. 

7. ° XVI Secolo — La famiglia Borgia — Ariosto — 

Torquato Tasso — Eleonora d'Estc ecc. 

8. ° XVI al XVIII Secolo — Documenti relativi alla di- 

plomazia, alle lettere, alle arti. 

Sezione III. 

COSE D' ITALIA 

1. ° XIV Secolo — Amedeo VI. Conte di Savoia pone in 

pegno a Modena la sua corona per aver sussidii 

nella intrapresa crociata. 
Processo contro i fautori del dominio di Lodovico il 

Bavaro nelP Emilia. 
Inventario dell' Archivio dei Papi in Avignone — 

Gesta Pontificum; Cronaca. 

2. ° XV Secolo - Autografi di Principi d' Italia — Cor- 

rispondenza diplomatica nclT epoca delle guerre di 
Carlo Vili e di Luigi XII in Italia. 

3. ° XVI Secolo — Lettere, Scienze, Arti — Autografi 

di • Leonardo da Vinci — del Correggio — di Ti- 
ziano — di Giulio detto Romano — di Baccio 
della Porta — di Savonarola, d' Aretino, di Guic- 
ciardini ecc. 

4. ° XVII e XVIII Secolo — Altri documenti interessanti 

la Storia Italiana. 
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Sezione IV. 

» 

SECOLO XIX. 

1. ° Autografi dei Sovrani d'Europa, dall'anno 1814 al 

1859. 

2. ° Avvenimenti di Modena e dello Stato Estense negli 

anni 1821 e 1851. — Autografi di Francesco IV. 
Autografi di Andreoli — di Menotti — di Borei li — 
di Zucchi — di Fanti — di Cialdini ecc. 

3. ° Avvenimenti del 1848 e del 1859 — Atti del Duca 

Francesco V — dei Governi Provvisori — Autografi 
e memorie. 



Archivio Capitolare 

(Piazzale del J>uomo N." \J 

Tra i cimelj di questo rinomatissimo Archivio giova 
menzionare i seguenti. Dapprima un codice membra- 
naceo in foglio assai grande, intitolato Biblia sacra a 
Genesi usque ad Amos, e aggiudicato dagli eruditi al 
secolo XI. Un Evangcliarium vetus, codice membranaceo 
del secolo XI, in forma di ottavo, legato in due tavo- 
lette rivestite esternamente di lamine d' argento-, adorne 
di disegni. — Quattro antichissime Collezioni di Canoni 
in altrettanti codici pergamenacei di varia forma. Di 
esse la prima, appellata Collectw canonum veterum 
in 8.°, fu opera d'ignoto canonista del secolo VII, o al 
più tardi del principio del secolo Vili; ed è il codice 
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più antico esistente nelF Archivio Capitolare. La seconda 
col titolo Isidori Mercatoris Decretaliwn Collectio in 4.°, 
è uno de 1 primi* codici isidoriani trascritti intorno la 
metà del secolo XI, cioè, al dire dello Zaccaria, solo 
quattro anni dopo la pubblicazione delle Decretali del 
Mercatore fatta in Magonza. La terza Collectio Canonum 
veterum per Regembertum, consistente in un grosso vo- 
lume pergamenaceo in foglio minore, di pagine 892 non 
numerate e tutte a doppia colonna, venne compilata 
nel secolo IX da Regemberto vescovo, che fu assai pro- 
babilmente di Vercelli. Celebratissimo anche oltremonti 
è questo codice, già illustralo dai Ballerini e dallo Zac- 
caria epperò da riguardarsi, per sentimento dell' Andres, 
« con particolare riverenza come il codice più antico, 
« che siasi veduto dopo l'isidoriano, come il primo 
« dopo il dionisiano, che siasi compilato nell'Italia ; e il 
« primo de' latini, dove i canoni ecclesiastici vedansi 
« mescolati, benché parcamente, colle leggi civili, e 
« queste romane, e come degno per tutto ciò della 
« considerazione degli studiosi, e della pubblica luce ». 
(Origine e progressi di ogni Letler., lib. IH, cap. 1). 
La quarta si è Burchurdi Wormatiensis Collectio Cano- 
num veterum in foglio, del secolo XI, giudicato bellis- 
simo codice dallo Zaccaria. — Inoltre un codice salico, 
longobardico, carolino ecc. col titolo: Leges Salicae, 
lìipuariae, Longobardorum, Bajoariorum, Caroli Magni y 
eie. membranaceo in forma di quarto piccolo, del se- 
colo X. Fu egregiamente illustrato dal Muratori il quale 
se ne valse per l'edizione delle leggi longobardiche fatta 
nel Tomo primo della monumentale Raccolta Rei % um Ita- 
licarum etc, non che dal Bacchini, dallo Zaccaria, ecc. 
— Sancti Isidori Hispalensis Chronicon, cum accessio- 
nibus f codice memb. in 8.° del secolo Vili. Ejusdem 
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Etymologiarum libri, cod. memb. in 4.° del secolo IX. 
Similmente un Sacramenlarium, seu Missale Gregorio- 
num, cod. memb. in foglio, del secolo IX; non che 
l'altra opera di S. Gregorio Magno Commentario, in Job 
contenuta in due volumi pergamenacei in foglio mas- 
simo, del secolo XI. Un Hotniliarium Origenianum, cod. 
memb. in 4.°, del secolo IX; altro Homiliarium SS. Au- 
gustini, Leonia Maximi, etc. cod. memb. in foglio min., 
del secolo XI. Ancora di Sant'Agostino due splendidi 
codici pergamenacei intitolati l'uno Sermones in loan- 
nem, e l'altro Tractatus in Psalmos, entrambi in foglio 
massimo del secolo XI. — Tra i codici membranacei 
del secolo XII havvcne tre meritevolissimi di speciale 
ricordo: il primo concernente la fondazione della Ba- 
silica di Modena a' tempi della contessa Matilde: Descri- 
ptio de innovatane Ecclesiae Sancii Geminiani Mutin. 
Praesulis, ac de translatione etc., in 4.°, che fu squisita- 
mente illustrato da monsignor Celestino Cavedoni ne' suoi 
Cenni storici sulla vita di S. Geminiano; il secondo 
Missale velus ad usum* Ecclesiae Mutinensis in foglio pic- 
colo; ed il terzo Missale velus ad usum Templariorum 
in foglio, circa il quale dettò un' erudita memoria il 
cav. Carlo Malmusi. — Non manca l' Archivio Capitolare 
di codici palimsesti, come sono : S. Gregorii Magni Dia- 
logorum liber in 8.°, del secolo X; Durandi Guilelmi 
Rationalis liber divinorum offìciorum, in foglio, trascritto 
in Modena sul principio del secolo XV, ecc. Codice in 
parte membranaceo palimsesto, ed in parte cartaceo si 
è l'opera del Petrarca De remediis utriusque forlunae, 
cum accessionibus, in foglio min., trascritto nel secolo XIV 
dal medico Giovanni da Reggio. Tra i mss. cartacei 
basti notare la Fiammetta del Boccacio in foglio mi- 
nore, della prima metà del secolo XV. — Evvi oltreciò 
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buon numero di Salterj, Antifonari, Lezionarj, Messali, 
Breviarj, ed altri Corali di forme e di stili musicali svaria- 
tissimi. E fra questi si distinguono per singolare maestria 
e buon gusto di disegni e di miniature un Salterio del 
secolo XV, diviso in due volumi pergamenacei in foglio, 
opera di Francone de Thenis del Brabante; ed un Co- 
rale in foglio pergamenaceo di straordinaria grandezza, 
elaborato in gran parte da fra Girolamo da Castelvetro 
minore osservante intorno la metà 'del secolo XVI. 

Altra sezione del Capitolare Archivio è riservata 
alle antiche Pergamene in numero di circa 2160; delle 
quali non poche sono Bolle e Brevi pontifìcj, Diplomi 
imperiali, regj, episcopali, ecc. e la maggior parte istru- 
mcnti e memorie di fondazioni e collazioni beneficiarie, 
di possessi e d'investiture; transazioni, sentenze, dona- 
zioni, testamenti, vendite, locazioni, ed altri atti con- 
trattuali. I documenti di antichità più rimota risalgono 
al secolo Vili; e sono tre, vale a dire Tatto di dona- 
zione della corte di Zcna emesso da Flavio Astolfo re 
dei Longobardi nell'anno 750 a favore di Lopicino ve- 
scovo di Modena; un diploma della più sicura auten- 
ticità di Carlo Magno, munito di cerco suggello, colla 
data dell' anno quartodecimo del regno de' Franchi, ri- 
spondente all'anno comune 782, per concessione di pri- 
vilegi ed immunità alla Chiesa di Modena, ad istanza 
del vescovo Gisone; e un diploma dello stesso Gisone 
che sotto l'anno 796 conferisce all'arciprete Vittore la 
Chiesa di S. Pietro in Siculo. — Ventisette diplomi 
appartengono ai secolo IX, fra i quali giova ricor- 
dare uno dell' imperatore Lodovico Pio dell' 822, e quelli 
di Lodovico II dell' 865, dell'imperatore Guido dell' 892 
ad istanza di Leodvindo vescovo di Modena; e del re 
Berengario al vescovo Gamenolfo sotto l'anno 898. — 

2 



Digitized by Google 



iS 

Quaranta diplomi spettano al secolo X, dugentoventi al 
secolo XI, cinquecentosettantacinque al XII, ottocento- 
ventuno al XIII, e quatlrocentosettanta al XIV. Rispetto 
alle Bolfe e Brevi pontificj, l'antiquiorc di essi è un 
diploma del secolo IX, e precisamente dell'anno 861, 
che contiene i decreti del papa Nicolò 1 e del Concilio 
romano contro Giovanni arcivescovo di Ravenna. Ven- 
gono appresso una bolla di Callisto II deiranno 1121, 
onde a richiesta del vescovo Dodone sono distinti e 
confermati i confini della diocesi modeuese; un diploma 
di Onorio II del 1128 a confermazione del possesso dei 
beni e delle chiese del vescovado di Modena; altri cin- 
que diplomi di Alessandro IH, fra i quali notevoli sono 
uno del 1177 a ratifica degli statuti e privilegi del Capi- 
tolo dei Canonici di Modena, ed altro del ,1180 con cui 
Alessandro conferma al Capitolo stesso il possedimento 
del castello e della corte di Panzano. Quattro diplomi 
si hanno di Lucio III, quattro pure di Celestino III, tre 
d' Innocenzo III, sette di Onorio III, cinque di Gregorio IX, 
quattro d'Innocenzo IV, per tacere quelli di data poste- 
riore. Indi è ovvio lo scorgere qual dovizia esista di 
materiali, che servir potrebbe alla compilazione di un 
Codice diplomatico della Chiesa modenese. 

In altre sezioni di questo Archivio sono disposti gli 
Atti propri del Capitolo Cattedrale ora Metropolitano, e 
della Mensa Capitolare; le Memorie dell'antica Mensa 
Comune dei Partecipanti ; i libri mastri e campioni del- 
l' Agenza della Mensa medesima dall' anno 1588 al 1798; 
i Registri ed atti amministrativi della Fabbrica di San 
Geminiano dell'anno 1317. Filze di antiche tasse e còlte 
imposte dai sindaci di Modena dall'anno 1556 al 1552. 
Gridarj e miscellanee; Raccolta di Sinodi provinciali e 
diocesani e molti altri documenti locali. 
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Archivio Comunale 

(Sei Palazzo Comunale - Piazza Grande N.* l.J 

V ARCHIVIO COMPRENDE I SEGUENTI CODICI 

Codici Membranacei. 

1. Registrum Privilegiorum, Canvessionum. In esso si 
riscontrano carte dal 1055 al 1260. Doviziosa rac- 
colta di privilegi e concessioni, incomincia con quella 
importante di Arrigo Terzo al Vescovo Eriberto, 
ed ai Modenesi per la riedificazione di Modena 
del 1055, prodotta dal Tiraboschi nel Codice di 
Nonantola al N.° 108 ; avvi strumenti di leghe, 
paci ecc. con Bologna ed altre Comuni, infine un 
indice compilalo per materia. 

2. Codice intitolato Registrum Ahliquum ; incomincia 
col Sacramenlum Ilominis plebis Tribii, impresso 
nelle Memorie storiche del Tiraboschi: porta l'esame 
dei testimoni nella questione sui confini tra i Mo- 
denesi e i Bolognesi nell'anno 969. Stampato dal 
Muratori nella Dissertazione XXI. Contiene Atti 
originali, Giuramenti di Fedeltà delle Comuni sog- 
gette a Modena dal 1197 al 1509; è da lamentare 
che manchino 30 pagine nel principio di questo 
importantissimo Codice. 

3. Codice intitolato fìespublica Mutinensis 1306-1307. 
Contiene i partiti originali fatti dal Comune in 
quella famosa epoca della scacciata degli Estensi 
da Modena, erigendosi in Republica sotto il regime 
del Capitano del Popolo. 



Digitized by Google 



20 

4. Codice intitolato Magna Massa Papali Cìvilatis Mu- 
linae, 1506. Contiene l'elenco di tutti i Nobili, Po- 
tenti e Popolani della Città, espulsi da Modena, 
per avere seguito Àz/o d' Este; il Plebiscito dei 
Cittadini Modenesi, distinti per le contrade e le 
porte della Città; infine V elenco dei 400 Consi- 
glieri del Popolo. 

5. Codice contenente Privilegia Nobilitalis dall'anno 

1331 al 1609. Contiene Provisioni per le Corse 
del Palio, Memorie, Concessioni, Privilegi tanto Im- 
periali che Ducali a favore di molle famiglie. 

6. Codice dei 1327. Superbo Codice pubblicato dalla 
benemerita Società di Storia Patria Modenese, con 
note ed illustrazioni del marchese Cesare Campori. 

7. Slalula Aquarum. 1336. Questo. Codice venne redatto 
nell'epoca del ritorno degli Estensi. 

8. Iudicis Viclualium. Codice risguardante le prescri- 
zioni dell' inìzio di Edilità colla data del 1336. 

9. Slalula Collegii Judicum el Advocalorum Civilalis 
Mulinae, del 1357, con belle miniature in oro e col 
Catalogo dei Leggisi! Modenesi dal 1537 al 1796. 

10. Slalula Collegii Medicorum Cìvilatis Mulinae con 
miniature; compilati nei 1550 da Gio. Grillenzoni. 

11. Slalula arlis Ferrariorum del 1244. In una carta 
di essi leggesi il privilegio concesso ad un fabbro 
ferraio fiorentino di potere esercitare l'arte in Mo- 
dena citalo dal Cibrario nella sua opera dell' Eco- 
nomia del Medio Evo. — Seguono altri Statuti di 
quest' arte. 

12. Slalula Ferrariorum; 15 Codici degli anni 1556, 
1559, 1571, 1444, 1449, 1518, 1581, 1600, 1601, 
1617, 1624, 1685. 

13. Slalula Arlis Becker iorum dall'anno 1507 al 1586, 

Voi. 3. 
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14. Statuta artis Fabris 3/urarii, Codice in Italiano 1476. 

15. Statuii dei Sartori dal 1445 al 1554. 

16. Statuii dell'Arte dei Calzolai 1564. 

17. Staimi dell'Arte dei Lardaroli 1501, 1592, 1664. 

18. Detti dei Chirurghi e Farmacisti dal 1500 al 1600. 

19. Dell'Arte dei Falegnami, Codice 1466. 

20. Detti dell'arie dei 'Pelhciaj e Merciaj 1475, 1538. 

21. Detti dell'Arte degli orefici pergamen. 1600. 

22. Statuti del Collegio della Nobile Arte della seta, 
1481, 1528, 1552. 

25. Delti dell'Arte dei Strazaroli 1442. 

24. Slattila Civita tis Mulinae, Codice membranaceo con 
belle miniature, portante la data 1420. 

25. Altro con miniature portante la stessa data 1420. 

26. Statuta Salinae 1435. 

27. Statuta de Danni is datis, 1456. 



C'odici Cartacei. 

28. Tassoni Alessandro. Mss. originale autografo, del 
celebre poema della Secchia Rapita, donato dal- 
l'Autore alla Comunità di Modena, come da sua 
lettera in data 10 marzo 1625, con infine alcuni 
sonetti satirici per la maggior parte inediti. 

29. Del Suddetto. Annali Ecclesiastici e secolari (inedito). 

50. Del Suddetto. Politica di Giusto Lipsio, tradotta 
con annotazioni (inedito). 

51. Molza Tarquinia. Repertorio di frasi Latine e di pa- 
role ebraiche da lei raccolte per propria istruzione. 
Vedi Tiraboschi, Bibl. Mod. voi. 9, c. 245. 

32. Sigonio Carlo. Chronographia. Mss. Autografo inedito 
diviso in due volumi. 
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33. Codice Greco illustrato dal Ch.° Professore Celestino 

Cavedoni. 

34. Coccapani Camillo, rinomato professore di Lettere 
Greche nel secolo XVI. Commento sulla Poetica di 
Orazio. Mss. autografo, inedito, colla versione della 
detta Poetica in ottava rima, composta da Filippo 
Valentini. Vedi Tiraboschi, Bibl. Modenese, pagina 45. 

Cronisti. 

* 

35. Spaccini Gio. Battista. Cronaca di Tommasino Lan- 
ce Motti. Comprende gli anni tra il 1457 c il 1554, 
con belle miniature, e col blasone pure miniato, 
delle più illustri famiglie Modenesi. 

56. Del Suddetto. Cronaca di quanto accadeva in Modena, 
lui vivente, dal 1538 al 1599 e dal 1600 al 1651. 

57. Rovatti Don Antonio. Cronaca diligentissima di quanto 
accadeva in Modena e dei fatti principali che suc- 
cedevano in Europa dal 1796 al 1818, epoca della 
morte dell'Autore, corredala di miniature, di figu- 
rini, di emblemi, disegni, ecc. a cui fa seguito un 
Gridario Generale dal 1796 alla detta epoca 1818. 



R. Biblioteca Estense 

( Corso Cavour N.° 12 J 

Esistono documenti per comprovare, che questa 
biblioteca, formata in prima a Ferrara dagli Estensi, 
sussisteva Gn dall'anno 1593. Fu poi accresciuta dai 
successori del marchese Nicolò III segnatamente dal 
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duca Alfonso II nel 1559. Trasportata a Modena sullo 
scorcio del secolo XVI dal duca Cesare, vi rimase per 
qualche tempo negletta, finché Francesco H, dopo d'averla 
accresiuta e riordinata, vi nominò nel 1677 a biblioteca- 
rio V ingegnere Gio. Battista Boccabadati e 9 anni dopo 
il geografo Cantelli. Rinaldo I aflldavala alle cure del- 
l' abate Bacchini maestro del Muratori, cosicché quando 
il Montfaucon recavasi in Italia nel 1698 potè osservarvi 
parecchi de' più pregevoli Codici. Nel 1700 subentrava 
al Bacchini lo sterminato Muratori, al quale di quanto 
giovamento fosse questa biblioteca, chiunque cono- 
sce le opere di lui può facilmente rilevarlo. Fra gli 
uomini celebri che presiedettero alla medesima è da 
annoverarsi il p. Francesco Zaccaria che venuto a Mo- 
dena nel 1756 vi pubblicò parte de 1 suoi annali letterarii 
d' Italia ed altri lavori inaugurando con una sua ora- 
zione nel 1644 il solenne aprimento della biblioteca. A 
lui successe nel 1768 il p. Granelli, uno de' più rinomati 
oratori de' suoi tempi: sostituito da Girolamo Tiraboschi 
nel 1770, che vi fu preside sino al 1794, in cui mori 
dopo d' aver dato in luce la Storia della letteratura ita- 
liana ed altre opere immortali. Nel 1796 la biblioteca 
non andò esente dalle spogliazioni francesi: presentatosi 
il matematico Monge d' ordine dei Commissari del diret- 
torio esecutivo, tolse da essa 70 de' più rari manoscritti 
orientali, greci, latini ed italiani oltre a 24 edizioni fra 
le più insigni del secolo XV e parecchie altre opere. 
Avvennero nuove spogliazioni nello stesso anno eseguite 
dal Berlhollet e dal Thouin. Dopo il ritorno degli Estensi, 
spedito a Parigi nel 1815 il bibliotecario Lombardi ri- 
cuperavansi presso che lutti i codici e le edizioni aspor- 
tate in Francia. A compenso de 1 danni sopravvennero i 
libri delle soppresse corporazioni religiose della pro- 
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vincia, altri provveduti con sovvenzioni governative e 
una bella serie di manoscritti provenienti dal Cattajo. 
La biblioteca si gloria di essere stala diretta or non è 
molto da D. Celestino Cavedoni, uno de' più illustri erti- 
diti che onorino la Scienza italiana contemporanea. E 
annesso alla Biblioteca il ricco medagliere Estense. 

Attuale Bibliotecario e direttore del medagliere si 
è il Cbiar. 0 Avvoc. 0 Cav. r " Luigi Carbonieri. 

CATALOGO 

dei Codici esposti nella Biblioteca 



1. Dante Alighieri. La Divina Commedia. Codice membr. 

del secolo XIV, detto V Estense. 

2. Altro Codice membr. di Dante scritto in Candia 
nel 1409. 

3. Fazio degli liberti, dittamondo con commenti mar- 
ginali, Codice cart. in fol. del secolo XV. 

4. Fiorilà d'Italia. Cod. cart. in fol. del secolo XV. 

5. Tasso Torquato, Dialoghi autografi. 

6. Id. Lettere id. 

7. Tassoni Alessandro. La Secchia rapita. Autografo. 

8. S. Augustini Episcopi opus contra Faustum. Cod. 
membr. in fol. con miniature dell' Atavante. Sec. XV. 

9. S. Ambrosii Exanieron. Cod. membr. in fol. con 
miniature dell' Atavante. Sec. XV. 

10. S. Gregorii Homeliae. Cod. membr. in fol. con mi- 
niature dell' Atavante. Sec. XV. 

11. Alberti Leonis Baptislae De re aedificatoria. Cod. 
membr. in fol. con miniature. Sec. XV. 

12. Missale romanum. Cod. membr. in fol. del secolo XV 
con miniature. 
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13. Altro dello stesso secolo, con miniature. 

14. Breviari uni Carthusiensc. Cod. membr. in fol. mi- 
niato da Guglielmo ed Alessandro Giraldi. Sec. XV. 

15. Ptolomei Gosmograpbia. God. Membr. in fol. Sec. XV. 

16. Benvenuti de Rambaldis in Dantis Gomoediam Com- 
mentarla. God. membr. in fol. scritto in Modena 
nel 1408. 

17. S. Hieronymi Epistolac. Cod. membr. in fol. an. 1157. 

18. Vita di Gesù Cristo. Cod. membr. in 4.° Sec. XVI, 
con miniature. 

19. Horae B. Mariae Virginis. Cod. membr., formato 
piccolo, con miniature del Clovio. 

20. Officium B. Mariae Virginis. Cod. membr., formato 
piccolo, con miniature del Clovio. Appartenne a 
Violante de' Medici. 

21. Altro piccolo officio in membr. con miniature. 
Sec. XVI. 

22. Altro officio in membr. con miniature. Sec. XV. 

23. Altro officio in membr. con miniature. Sec. XVI. 

24. Altro officio in membr. con miniature. Sec. XVI. 

25. Altro officio in membr. con miniature. Sec. XV. 

26. Altro officio in membr. con miniature. Sec. XV. 

27. Libro di preghiere con miniature. Appartenne a 
Renea di Francia. 

28. Lettere autografe di Lod. Ant. Muratori. 

29. Evangeliario greco. Cod. membr. del secolo X. 

. 50. Dioscorides Tractatus de herbis. Cod. membr. in 
fol. del sec. XV con ligure a colori. 

31. Marchanova. Collectio antiquitatum. Cod. membr. in 
fol. del secolo XV. 

52. Zonarae historia Cod. cart. in 4.° fig. Sec. XV. 

35. Petrarca rime. Cod. cart. in 4.° del sec. XV. 

34. Petrarca i trionfi. Cod. membr. in 4.° del sec. XV 
con miniature. 
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35. Collodio poetarmi), qui Provinciali lingua carmina 
panxcrunt. God. mcmbr. in fol. anni 1254. 

36. Nicolaus de Casola. Attilae flagelli Dei liber tran- 
slatatus in lingua Franciae. Cod. cari, in fol. Sec. XV. 

37. Roman de Girou le curtois. God. cart. in fol. 
Sec. XIV. 

38. Tractatus de venatione, in lingua hispanica, Cod. 
membr. in fol. Sec. XV. 

39. Quatuor Evangelia. Cod. cart. in 4.° in lingua Siriaca 
scritto nel 1518 di commissione di Alberto Pio. 

40. Biblia hebraica notis masoreticis distincta. Cod. 
membr. in fol. figurato, scritta nel 1256. 

41. Moyses Jacobi Cordovero Or Jacar. Cod. cart. in 
fol. diviso in sedici volumi. Assai raro. 

42. Isaac Fundamentum mundi. Cod. membr. in fol. 
sec. XV. 

43. Biblia paupcrum iconibus xylographicis expressa, 
fol. sine anno, loco, et typographo. 

44. Biblia latina juxta vulgatam editionem, fol. Magna- 
li ae 1462 (in pergamena). 

45. Lactantii L. C. Firmiani opera, fol. in Monasterio 
Sublacensi 1465. 

46. Horatii carmina. Romae apud Aldum 1501 (in per- 
gamena). 

47. Plinii Caii Secundi historiae naturalis libri XXXVII 
fol. Venetis 1469. 

48. Reali di Francia, fol. Mutinae 1491. 

49. Boccaccio G., Decamerone. 8.° Firenze, 1827. Giunti. 

50. Ariosto Lod. Orlando da lui corretto. 8.° Venezia 1526. 

51. Liber continens bymnos et alia ecclesiastica notis 
musicis a variis auctoribus distincta ecc. Codice 
membr. in fol. del sec. XV. 
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Sezione ti.* 

MUSEI 



R. Università di Modena 

CStrada dell' Università N.° 5J 



Fino dal secolo XII Modena ebbe un pubblico 
Studio, per celebrità d'insegnanti e per frequenza di 
scolari emulo a quello di Bologna. Allo Studio modenese 
fiorente dapprima per Y insegnamento della Giurispru- 
denza si aggiunsero in processo di tempo gì' insegna- 
menti della medicina e di altre discipline ancora. Dopo 
una serie di vicende quando favorevoli c quando con- 
trarie, per le quali ora prosperò ed ora decadde sino a 
tacere per lunga pezza, lo Studio di Modena fu di nuovo 
nel 1G78, per opera e colle sovvenzioni sì del Comune 
e sì di privali cittadini, non solo ristauralo, ma arric- 
chito di nuovi e molteplici insegnamenti, e allora de- 
pose l'antico nome di Studio per assumere quello di 
Università. La sede di questa era nelle case della Con- 
gregazione di S. Carlo, e la sua inaugurazione solenne 
ebbe luogo soltanto cinque anni appresso alla sua reale 
istituzione, vale a dire nel 1685, con orazione del ce- 
lebre Bernardino Ramazzini, alla presenza del Duca 
Francesco II, allora regnante, il quale nel 1685 assog- 
gettò a particolari Statuti la nuova università. Questa 
si mantenne in fiore fin oltre alla prima metà del se- 
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colo XVIII, ma nella seconda metà del secolo stesso, 
per insufficienza di mezzi e per disfavore di tempi, era 
grandemente declinata dal suo primo splendore. Ed è 
una delle principali glorie, se non forse la principalis- 
sima, di Francesco III nel 1772 lo avere largamente 
provveduto alla rinnovazione ed all'ampliamento della 
nostra Università, elevandola e per numero' e per va- 
rietà d'insegnamenti, e per eccellenza d'insegnanti, e 
per copia di mezzi, e per saviezza di ordinamenti a 
tal punto da disputare il primato alle altre più famose 
università italiane. Nè per vero dire dopo la morte di 
Francesco III avvenuta nel 1780 il favore ed il patro- 
cinio da Lui costantemente accordati al modenese Ate- 
neo vennero meno per parte di Ercole III suo figlio e 
successore infinattantoché egli rimase al governo di 
queste provincie. In conseguenza dei politici rivolgi- 
menti, che agitarono anche in Italia gli ultimi anni del 
secolo prossimo scorso ed i primi del corrente, l'Uni- 
versità tornò a decadere. Dichiarata Liceo dalla Repub- 
blica Cisalpina nel 1796 riprese bensì titolo e prerogative 
di università nel 1800, ma questo titolo e queste pre- 
rogative non ritenne che appena tre anni, ridotta nuova- 
mente nel 1805 a Liceo dipartimentale. Se non che, 
risorte dopo la caduta del primo Regno italico le antiche 
Dinastie, il Duca Francesco IV nel prender che fece 
l'anno 1814 possesso degli Stati già Estensi si affrettò 
di promettere ai nuovi suoi sudditi che riaprirebbe, e 
riaperse di fatto nel 1815 l'Università, che è quella 
conservala fino al presente con tutte quelle modifica- 
zioni e quelle riforme che il progredire della civiltà e 
delle scienze, le mutate condizioni politiche e il favore 
del presente nazionale Governo vi andarono e vanno 
apportando. 
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Tra i professori non più viventi, che appartennero 
alla modenese università e maggiormente la illustrarono 
o per opere pubblicate, o per insegnamenti dati, o per 
alte cariche civili od ecclesiastiche sostenute sono da 
noverare: 

Nelle Scienze teologiche, Virginio Ratta, Odoardo 
Gherli, Antonio Gallinari, Luigi Ferrari, Pietro Raffaelli, 
Francesco Emilio Cugini. 

Nelle Scienze filosofiche, letterarie e giuridic/ie, 
Agostino Paradisi, Girolamo Tiraboschi, Luigi Cerretti, 
Giuliano Cassiani, Bartolomeo e Luigi Valdrighi, Antonio 
Rosi, Rinaldo Scozia, Giuseppe Lugli, M. A. Parenti. 

Nelle Scienze fisiche, matematiche e naturali, Do- 
menico Vandelli, Lazzaro Spallanzani, Giambattista Ven- 
turi, Roberto De Laugier, Bonaventura Corti, Paolo Cas- 
siani, Paolo Ruffini, Conte Filippo Re, Giambattista To- 
maselli, Liberato Baccelli, Giuseppe Tramontini, Giovanni 
Brignoli, Giambattista Amici, Antonio Araldi, Stefano 
Marianini, Giuseppe Bianchi. 

Nelle Scienze medico -chirurgiche, Bernardino Ra- 
mazzi™, Francesco Torti, Antonio Scarpa, Michele Rosa, 
Paolo Spezzani, Michele Araldi, Sante Fattori, Alfonso 
Bignardi, Luigi Emiliani, Antonio Goldoni, Giuseppe 
Generali, Paolo Gaddi. — Nelle Scienze zoojatriche anal- 
mente, Luigi Le Roy. — Degli allievi dell'Università 
Modenese, i quali si segnalarono o nelle scienze o nelle 
lettere, o nelle armi, sarebbe troppo lungo a ridire: 
basta per tutti il nome di L. A. Muratori. 

Sono annessi all'Università e da essa dipendono i 
Musei di Anatomia Umana, di Fisica, di Storia naturale, 
il R. Osservatorio Astronomico, l'Orlo ed Istituto Bota- 
nico, l'Istituto e Museo di Veterinaria, i Gabinetti e La- 
boratori di Chimica generale, di Chimica farmaceutica, 
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di Anatomia patologica e di Fisiologia, i Gabinetti di 
Ostetricia e di Materia Medica e la Biblioteca Universi- 
taria. Attuale Vice-Retlore dell' Università è il chiar. 0 
sig. prof. cav. Luigi Vaccà. 

I Musei, Gabinetti ed Istituti preaccennati saranno 
tutti aperti al Pubblico nella fausta occasione del Cen- 
tenario del Muratori, ma qui si farà un brevissimo cenno 
di quelli, i quali soltanto o per la loro natura o per la 
copia della suppellettile sogliono richiamare un maggior 
numero di visitatori. 



Museo di Fisica sperimentale 

( nella II Università, Strada dell' Università N.° 5 ) 

Questo Museo ebbe principio, ma con poche e 
grossolane macchine, nel 1760 per cura di Fra Mariano 
Morini da Parma, pubblico lettore di Fisica nella no- 
stra Città. Trasferito dopo il 1762 dalla primitiva sua 
sede (che fu il Collegio di S. Carlo) nel Palazzo univer- 
sitario, il Museo di Fisica andò sempre più ampliandosi 
e salendo in fama per opera dei celebri professori Abate 
Giambattista Venturi , Abate Giambattista Tomaselli , 
Abate Liberato Baccelli e cav. Stefano Marianini. Il 
Museo è fornito di una ricca ed eletta suppellettile in 
tutti i rami della Fisica, ed è specialmente famoso (an- 
che per le glorie nostrane e, a così dire, domestiche, 
delle quali conserva i monumenti) nel V Idraulica, nel- 
r Ottica e nella Elettricità: ne\V Idraulica per la serie 
compita di esperienze che ponno eseguirsi mercè molti 



Digitized by Google 



31 

ed ingegnosi apparecchi, tra' quali rinomatissimo quello 
portante il nome del suo inventore (apparato idraulico 
del Venturi) che qui lo immaginò e fece costruire; nel- 
V Ottica pei numerosi e perfetti strumenti di Giambat- 
tista Amici, nella Elettricità infine per la copia multi- 
forme e la squisitezza degli strumenti ed apparecchi, 
compresi quelli trovati o perfezionati dal sommo Ma- 
rianini, che cogli studi esperimentali e colle scoperte 
fatte in questo slesso Museo ed altrove fu cagione di 
così segnalati progressi alla Scienza del Volta e del 
Galvani. Preziosissimo poi fu, e per sè medesimo, e 
per le tradizioni storico -scientifiche, colle quali si col- 
lega, r acquisto fatto, non è ancora moli 1 anni, degli 
strumenti metrici ( una Macchina di divisione rettilinea, 
un comparatore, ed una Bilancia di precisione ) ordi- 
nati già dall'ultimo Estense Governo a Parigi, ed ivi 
costruiti, perfezionati e riscontrati sotto la più scrupo- 
losa direzione di sommi scienziati, tra' quali basterà 
nominare un Arago, un Regnault e un Biot, il quale 
ultimo ne fece anzi argomento di un suo dolio lavoro 
letto all'Istituto di Francia nella tornata dei 28 d'aprile 
del 1851. — Direttore del Museo di Fisica è il eh. sig. 
prof. cav. Pietro Marianini. 



Museo di Storia naturale 

("nella R. UniversitàJ 

Quantunque già dal 1776 se ne decretasse la fon- 
dazione, la quale non sembra poi che avesse luogo 
realmente se non circa il 1785, nientedimeno esso e 
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allora e per molti anni appresso fu e restò assai piccola 
cosa. Il suo pregio e la sua importanza incominciano 
veramente dal 1819, anno nel quale Francesco IV ne 
decretò la regolare istituzione e prese a dotarlo di co- 
spicui mezzi. Da indi in quà il Museo si andò notabilmente 
aumentando in estensione materiale, ma non tuttavia 
in proporzione delle ognor crescenti dovizie scientifiche, 
le quali non trovano ormai spazio bastante a poterle 
ordinare e disporre come si converrebbe. La Fossiologia, 
la Conchiologia e V Ornitologia vi sono splendidamente 
rappresentate; e furono del museo grandemente bene- 
meriti nella parte mineralogica e conchiologica il prof. 
Doderlein e nella parte ittiologica il prof. Giovanni 
Canestrini, il quale ultimo lo corredò inoltre di una 
bella collezione di Aracnidi. Ciò bensì, di che sentivasi 

• 

da tutti il bisogno, era una collezione di preparati 
d'Anatomia comparata tanto utili anzi necessarj al re- 
golare insegnamento della storia naturale; collezione 
che (tranne una semplice e nuda raccolta di scheletri) 
mancava totalmente : ma questa lacuna eziandio si va ora 
felicemente colmando di giorno in giorno dall' alacrità e 
operosità indefessa del presente direttore del Museo 
Zoologico. 

Direttori del Museo di Storia Naturale sono per la 
parte mineralogica il eh. prof. Venanzio Costa e per la 
parte zoologica il eh. sig. prof. Antonio Carruccio. 



Museo e anfiteatro di Anatomia. 

(Foto Boario JV.° 5J 

Sotto la direzione di Antonio Scarpa, ed anzi giu- 
sta il tipo e disegno presentato da luì slesso, erigevasi 
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nei primi anni della restaurata università dalle fonda- 
menta e nei 1774 dallo Scarpa medesimo s'inaugurava 
il nostro anfiteatro Anatomico ; e accanto ad esso inco- 
minciava pure a sorgere con preparazioni o dirette da 
sì sovrano maestro, o dalla sua stessa mano eseguite, 
quel Musco di Anatomia, il quale doveva poi e per am- 
piezza di spazio, e per dovizia di arredi e per copia 
e per squisitezza di preparati, e soprattutto per cele- 
brità d'insegnanti acquistare tanta e sì meritata riputa- 
zione. Dopo lo Scarpa in fatti proseguirono degnamente 
l'opera sì bene incominciata i professori Sante Fattori 
(tra le cui preparazioni sono celebratissime e storiche 
quelle fatte con infezioni metalliche) Alfonso Domenico 
Bignardi, Giuseppe Generali, e finalmente (a non par- . 
lare qui pure che dei trapassati) il compianto Paolo 
Gaddi. Al quale ultimo il maggiore Museo Anatomico 
Modenese va debitore di grandiosi incrementi, e spe- 
cialmente di quella collezione craniologica ed etnografica, 
la quale ai 3 dell'ottobre del 1871 formò l'ammirazione 
degli scienziati convenuti a Modena dal Congresso prei- 
storico ili Bologna. Quanto può adornare Musei di que- 
sto genere, quanto può servire al più regolare, più 
esteso è più compito insegnamento anatomico, dai pre- 
parati più semplici e più facili ai più artificiosi e dif- 
ficili, dai più voluminosi e appariscenti ai più minuti e 
microscopici, tutto è raccolto, tutto è in buon ordine e 
in bella mostra distribuito in questo Museo, sommando 
a cinque in seimila il numero totale di preparati siffatti. 
— Iscrizioni commemorative, busti ed immagini d'insi- 
gni medici ed anatomici o modenesi o appartenenti alla 
modenese università fregiano gli atrj e le sale del Museo; 
e nella maggior sala di questo si conserva tuttora come 
prezioso ricordo la tavola della quale si valeva lo Scarpa 

3 
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per le sue lezioni e dimostrazioni anatomiche. Presente 
direttore del Musco anatomico è il eh. sig. professore 
Eugenio Giovanardi. 



Istituto e Museo di Veterinaria 

(Coni. S. Geminiano N.° SJ 

I primi fondamenti della scuola Zoojalrica mode- 
nese si può dire che fossero posti da Ercole III quando 
nel 1787 questo Principe inviava due dei più vaienti 
. allievi della nostra Università, uno medico V altro chi- 
rurgo ad istruirsi e perfezionarsi nella scienza della 
Zoojatria dapprima presso la Scuola speciale di Veteri- 
naria di Ferrara e indi presso il celebre Collegio Zooja- 
trico di Lione, affidando poi loro, tostochè furono ritor- 
nali nel 1791 e tra loro distribuendo V insegnamento 
della veterinaria. E mentre pei rivolgimenti politici non 
guari dopo sopravvenuti fu con improvvido consiglio del 
Governo e con indicibile rammarico della popolazione 
soppressa la modenese università sopravvisse a questa 
per alquanti anni ancora la scuola Zoojalrica. Se non 
che nel 1807 fu essa pure abolita per non risorgere 
(almeno in forma di scuola pubblica e governativa e 
con disciplinala uniformila d' insegnanienlo ) che nel 1827 
dal quale anno andò progressivamente divenendo ognora 
più fiorente e più prospera, quale ben si conviene ai 
bisogni di queste provincie, dove l'agricoltura, e quindi 
r allevamento del bestiame, costituisce il nerbo dell' in- 
dustria e la fonte, maestra della ricchezza. Nel 1821 e 
1822 ebbero vita, per cura del prof. Antonio Riccardi, 
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alcune preparazioni di Anatomia comparata, che furono i 
rudimenti e, a così dire, i preludi del futuro Museo Zooto- 
mico di quel Museo cioè, il quale per la sua vastità ed 
eleganza, e soprattutto per la molta e multiforme ric- 
chezza dei preparati di Zootomia e fisiologica e patolo- 
gica è salito a così alta riputazione. 

Direttore del Museo Zootomico è il Ch.-° Sig. prof. 
Cav. Lodovico Gibellini. 



Orto Botanico 

■ 

(nel Giardino Municipale. Corso Cavour N. 1J 

Fino dal 176$, Francesco HI, aveva istituito nella 
vecchia Università di Modena una pubblica scuola di 
Botanica, e al professore di questa, che fu il medico 
modenese Gaetano Rossi, aveva altresì commessa la di- 
rezione del giardino botanico fondato già precedentemente 
dallo stesso Duca. Instauratasi l'Università nel 1772, 
F insegnamento della botanica e indi a poco la direzione 
dell' orto passarono nelle mani dei celebre Roberto 
De Laugier Lorenese fatto venire dall' Ateneo di Vienna 
a quello di Modena. Per merito di esso De Laugier, e 
de' suoi successori, che molti furono, e parecchi cele- 
berrimi, siccome Giuseppe Maria Savani, < Bonaventura 
Corti, Filippo Re e Giovanni Brignoli, V òrto botanico 
modenese ottenne notevoli aumenti e venne sempre in 
maggior fama. Gli ampliamenti c gli abbellimenti mag- 
giori ebbero luogo sotto il dominio di Francesco IV, e 
furono l'acquisto di tutte le piante che già formavano 
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ii ricchissimo orto del Conte Cattaneo di Novara, e la 
costruzione di nuove serre veramente magnifiche ed 
eleganti. L' orto botanico oggi è formato da due parterri 
separali dalle fabbriche delle grandi serre e da una 
elegante montagnola. 11 parterre di mezzodì comprende 
le piante rappresentanti i tipi morfologici delle princi- 
pali famiglie vegetabili, distribuite secondo il metodo 
candolliano. Neil' altro parterre si coltivano le piante, 
che forniscono i semi per cambio e gli scheletri da 
conservare in erbario. Nella montagnola coltivansi a 
preferenza le piante conifere. Vi sono due grandi serre 
calde, un vasto tepidario, e una serra da propagazioni, 
costruita recentemente e che offre tutti i miglioramenti 
suggeriti dall'arte del giardinaggio. L'orto botanico pos- 
siede molte piante di una rarità singolare, sia per la 
specie, cui appartengono, sia per lo sviluppo loro tanto 
nelle serre che in piena terra. 

Annessi all'orto sono un erbario e un Museo Bota- 
nico. Ne è Direttore il Ch. no Sig. Prof. Cav. Ettore Celi. 

\ 

/ 

R. Osservatorio Astronomico 

(nel R. Palazzo. Piazzale Reale iV.° 1/ 

Molte e,d importanti osservazioni astronomiche e 
meteorologiche erano già state istituite a Modena nei 
secoli XVII e XVIII, da scienzati di vaglia e special- 
mente da Cornelio Malvasia, da Geminiano Montanari e 
dal P. Gaetano Fontana Teatino, i quali, non esistendo 
allora in queste provincie nessun pubblico Osservatorio, 
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avevano eretti piccoli osservatori privati. Anche la Ghir+- 
landina è stata più volte stazione di osservazioni astro- 
nomiche e geodetiche fattevi dal Grimaldi, dall' Oriani, 
dal Cagnoli ed altri ancora. Ma la fondazione di un 
pubblico osservatorio astronomico fu decretata soltanto 
nel 1818 da Francesco IV, e recata poi ad effetto negli 
anni 1826 e 1827 sotto la direzione dell' architetto Gu- 
smano Sola per la parte architettonica e dell' Astronomo 
prof. Giuseppe Bianchi per la parte astronomica; e il 
sito prescelto al collocamento dell' Osservatorio fu il 
torrione orientale del R. Palazzo. L' Osservatorio di Mo- 
dena, il quale dal Dott. Wolfcrs nelle Effemeridi di 
Berlino fu già noverato fra le 49 specole principali di 
Europa, contiene una pregevole raccolta di strumenti 
astronomici, e tra gli altri il Cerchio meridiano del Rei- 
chemfeach colla lente del Fraunhofer, cerchio meridiano 
che fu T ultimo c ad un tempo il più perfetto di quelli 
costruiti dal celebre Meccanico. In questi ultimi anni 
1' Osservatorio medesimo, mediante il generoso concorso 
del Governo, della Provincia e del Comune è stato ar- 
ricchito di una compita ed eccellente collezione di stru- 
menti registratori, alcuni de' quali d' invenzione del pre- 
sente Direttore o da lui perfezionati. Tali sono un fgro- 
termografo, una nuova specie di Sismografo ed un Eva- 
porimetro, strumento quest'ultimo, del quale affatto man- 
cava la meteorologia, e che già da più mesi agisce re- 
golarmente nel nostro Osservatorio. 

Il presente direttore dell' Osservatorio è il Ch. -0 Sig. 
prof. Cav. Domenico Ragona. 
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Museo Lapidario 

f Piazza di S. Agostino nelV Albergo delle Arti N.° iSJ 

> 

Il Museo lapidario fu istituito in Modena neir anno 
1828 col raccogliersi in un solo locale i molli marmi 
scritti e figurali ed i sarcofagi a varie epoche disot- 
terrati in Modena, nel suo contado ed altrove ancora, 
specialmente nel territorio di Brescello. È diviso in due 
grandi Parli, V una che comprende i monumenti romani, 
F altra quelli dei tempi posteriori. 

La prima parte è suddivisa in quattro Classi, cioè 
1.° dei Marmi Sepolcrali, 2.° di quelli che appartennero 
a Brescello, o ad altre località fuori della provincia di 
Modena, 3.° dei frammenti, 4.° finalmente dei pubblici, 
e votivi, e sacri ed onorarj. 

Nella seconda Parte stanno disposti per ragione di 
tempo quanti marmi si rinvennero sparsi qua e là per 
la città in siti sconvenienti, o difficili a custodirsi, o 
furono ceduti da privati cittadini, e risguardano i secoli 
di mezzo, ed i posteriori sino al XVII. 

Fra i marmi romani sono rimarchevoli ben diciotto 
colossali sarcofagi dal I sino al IV secolo, alcuni dei 
quali intatti, altri adattali ab amico a servire di sepol- 
cro per doviziose famiglie nostre, serbando pur sempre 
r impronta loro originaria. 

Anche i marmi della seconda Parte hanno a ri- 
guardarsi di molto pregio in massima parte per anti- 
chità, o per ricordanza di patrio interesse, o per me- 
rito artistico. 

Il celebre Archeologo cav. prof. D. Celestino Cave- 
doni illustrò i marmi romani con una eruditissima di- 
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chiarazione pubblicata nel 1828, il eh. cav. Carlo Mal- 
musi mentissimo Direttore del Museo diede in luce 
nel 1850 il Museo lapidario descritto, e corredato dalle 
rappresentanze di tutti i Monumenti. 



Museo Civico 

( /?. Liceo Muratori — Contrada de' Servi N.* 6/ 

Dal Consiglio Comunale di Modena istituivasi nel 
1871 il Museo Civico con un assegno di lire 250 per le 
collezioni archeologiche, aumentalo in breve, di altre lire 
150 per aggregarvi una collezione industriale della Pro- 
vincia Modenese. Questi umili mezzi venivano nel cor- 
rente anno portati a lire 750 per parte del* Comune e 
ad essi la Provincia aggiungeva un sussidio straodinario 
di lire 800. 

Ristrettezza di tempo c penuria di risorse non per- 
misero alla Direzione di elevare V Istituto a cosiffatte 
condizioni di importante agiatezza da poter essere in 
circostanze ordinarie esposto al pubblico. 

La fausta ricorrenza del Centenario del Muratori 
poteva solo consigliare la temporanea apertura del Mu- 
seo, il quale, provvisto conf era di una rilevante colle- 
zione degli oggetti delle terremare modenesi, olTrivasi 
materia di studi e di naturale curiosità ai membri delle 
Deputazioni di Storia patria. La detta collezione, esposta 
in Bologna nel 1871 guadagnava al Musco Civico la me- 
daglia commemorativa per parte del Congresso di Ar- 
cheologia ed Antropologia preistorica, radunatosi in que- 
st' anno a Brusselles. 
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Oltre alla collezione delle terremare sono rimar- 
chevoli nel Museo i seguenti oggetti. 

Una cassa di piombo, trovala entro un sarcofago 
di marmo nella costruzione del fonte di Abisso in 
Modena. 

La collezione pressoché completa dei legnami del 
modenese. 

1 Campioni della stampa naturale, dell' incisione ed 
intaglio in legno e del vellutato di legno, invenzioni del 
S. r Felice Ricco di Modena. 

L'ordinamento degli oggetti non risponde in tutto 
al desidèrio della Direzione, avendo essa avuto in pronto 
gli ambienti e gli armadi soltanto alla vigilia dell 1 espo- 
sizione. 

Meritissimo Direttore del Museo è il chiar. cav. 
dott. Carlo Boni. 
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Sezione iti." 



FIERA DEI VINI 



Fiera dei Vini per le Provincie dell' Emilia 

("Teatro Goldoni a S. Giovanni del Cantone). 

La Fiera, apertasi nel giorno 19 del corrente 
mese, resterà accessibile al pubblico nei giorni 20 e 21 
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane. Vi 
concorsero Espositori della Provincia di Modena, di Reg- 
gio, di Bologna, di Forlì, e di Piacenza: le partite più 
grosse esposte o denunciate in conto di disponibili ap- 
partengono ai Signori Nasi Guglielmo di Modena, Spi- 
gardi Giovanni di Gualtieri, Sorelle Basini di Scandiano, 
Mori Giovanni di Modena, D. r Marco Basini di Scan- 
diano, fratelli Tagliazucchi di Modena, e D. r Giuseppe 
Basini di Scandiano. 

Le qualità del vino esposte ammontano a 72: 
46 di vino nero, 26 di bianco. Le bottiglie esposte 
sono circa 3,000 e quelle denunciate disponibili intorno 
a 10,000. 

L' Agente del Teatro Goldoni è incaricato della 
vendita dei vini di quegli Espositori, che non avessero 
banco apposito di vendita nella fiera. 
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Sezione IF.« 

BELLE ARTI SZ 



R. Galleria Estense e Museo d'antichità artistiche 

fnel lì. Palazzo Corso Cavour N.° 12J 

La R. Galleria Estense riconosce P origine dalla 
ricca e celebrata galleria de' vecchi dominatori di Fer- 
rara. Mancano precise notizie del quando i signori da 
Este cominciassero a far colà tesoro di dipinti; si sa 
nondimeno che sin ne' secoli XIV e XV palesarono 
grande V amore per V arte, avendo tratlcnuto ne' loro 
palagi per dipingervi il Giotto, Pier della Francesca e 
lo Squarcione e nominato pittore di Corte il Tura. In- 
cremento notevole alla Galleria diè ne 7 primi anni del 
Ì500 il Duca Alfonso I che incettò dipinti e chiamò in 
Ferrara il Tiziano, da cui ebbe ritratti e storie, tra que- 
ste il celebre Cristo detto della moneta: a Giovanni 
Bellini eziandio allogò il famoso Baccanale, che non 
potuto compiere dall'artefice, ebbe finimento dal Vecellio. 
Ài nativi di Ferrara però dovette Alfonso il più della 
sua Galleria, massime ai due Dossi e al Tisi da Garo- 
folo. I Duchi Ercole ed Alfonso, secondi di tal nome, 
grandemente contribuirono a crescere la eoHezione. Di- 
velli da Ferrara gli Estensi, con essi nel 1598 migrò a 
Modena il Museo delle pitture, alle quali molti ne ag- 
giunse nel Ì600 Francesco I, principe buono per i tempi, 
di mente elevata, larghissimo cogli artisti, ma che ri- 
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volse non di rado le intemperanze di un assoluto reg- 
gimento a Ani ambiziosi. Inteso tutto ad accumulare in 
palazzo quanto più potesse di buoni quadri, non rispar- 
miò lautezza di compensi a chiese ed a monasteri, ado- 
perando co' restii le facili arti del blandire e della forza. 
Esempio la città di Correggio, la cui chiesa di S. Fran- 
cesco, d' ordine del Duca, fu depredata di notte tempo del 
quadro del S. Giovanni dell' Allegri, sostituitavi una 
copia; la terra ne andò a rumore, ma nulla valsero i 
lamenti fattine al Duca, al Vescovo di Reggio ed al Pon- 
tefice; altra volta un Ghedini Arciprete in Albinea, re- 
. unente al rilascio di una Natività dell' Allegri, ne ebbe 
in pena la prigione e poco stante da genti d' arme fu 
rapilo il quadro. 11 medesimo occorse ai famosi dipinti 
della Notte e ad una Fuga in Egitto dello stesso Allegri, 
involati f uno alla Chiesa di S. Prospero di Reggio e 
P altro alla patria dell' immortale pittore. Mezzi cosiffatti 
e più spesso la splendida munificenza di Francesco I 
fruttarono alla Estense pinacoteca tesori di altissimo 
prezzo, cresciuti in sul mezzo del 1600 da Alfonso IV. 
Splendore di fortuna, che per opera di Francesco III do- 
veva tornar di danno al paese. Avendo questi abbrac- 
ciate con Francia c Spagna le parti dell'Imperatore 
Carlo VI contro Maria Teresa c Carlo Emanuele di Sa- 
voia, le rotte sorti del ducato lo indussero all' improv- 
vido consiglio di vendere cento fra i più pregevoli qua- 
dri della Galleria Modenese al Duca di Polonia ed rilet- 
to r di Sassonia per. 150,000 zecchini. L'enorme sacrifizio 
consumavasi nel 1746: esularono allora dall'Italia la 
Nolte, le ancone del S. Giovanni, del S. Giorgio, del 
S. Sebastiano, la Maddalena ed il ritratto del medico, 
opere tutte dell' immortale pittor delle grazie. Con essi 
andarono a Dresda preziosi dipinti di Francesco Francia, 
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di Lionardo, di Andrea del Sarto, del Tiziano, di Paolo 
Veronese, di Giacomo da Bassano, dei due Dossi, di Ni- 
colò dell' Abate, di Guido Reni, di Annibale Garacci, di 
Albano e di altri egregi. A tanta dispersione cercò ripa- 
rare di poi il troppo prodigo Principe, racimolando quà e 
là nuovi quadri da privati e da Chiese, nel che venne 
imitato da Ercole III di lui successore. Alla ricomposta 
Galleria preparavasi altra terribile prova nel 1796. Giunti 
in queir anno a Modena, d' ordine del Direttorio della 
Repubblica Francese, il generale Rusca e il pittore 
Wicart, posero mano su quanto contcnevasi di più pre- 
gevole nel ducale palazzo spediti a Parigi i migliori 
dipinti, destinavasi agli altri un pubblico incanto. Il tristo 
intendimento però non ebbe effetto per opera del Cava- 
liere Giuseppe Seli, che ottenne di raccogliere ncir Ac- 
cademia da esso diretta i salvati dipinti e con essi tutte 
quante le opere d' arte che venivansi levando da chiese 
e da monasteri soppressi. La rislaurazione disperse il 
tesoro accumulato nell' Accademia e la Galleria Modenese 
di pubblica si rese di nuovo privata. Ampliala da Fran- 
cesco IV co' quadri ricuperati da Parigi e con altri, che 
durante la dominazione francese eransi smarriti, crebbe 
notabilmente di poi co' dipinti, che il detto Duca vi 
traduceva dalla sua villa del Catajo e cogli altri molli 
che incettava da privati e da chiese. Anche Francesco V. 
di lui successore diè opera ad arricchire la Galleria, 
che nel 1854 fu da lui resa pubblica. Soltopposta nel 1859 
alla direzione dell' Accademia ebbe da indi in poi qual- 
che altro notevole aumento. 

Le pitture esposte della pinacoteca ascendono oggidì 
a 534; quelle dei magazzeni (di cui taluna meritevole 
della pubblica luce) a 266: i disegni a 323. 

Molta è V importanza artistica della Galleria, sia 
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per lo specifico valore delle opere che racchiude, sia 
perchè dessa ( pregio non frequente nelle pubbliche 
quadrerie) offre ricca serie di dipinti di molte fra le 
più riputate scuole Italiane e straniere. A toccare di 
alcuni, si farà menzione dei due affreschi del Correggio, 
di cui T uno rappresenta il ratto di Ganimede, onde 
volle dare il disegno nella sua storia della pittura ita- 
liana, il Mosi ni. Preziosi i ritratti della famiglia Bojardo, 
affresco di Nicolò dell' Abate, una Madonna con santi 
di Benvenuto da Garofolo, il famoso Crocefisso Estense 
ed il S. Rocco di Guido Reni, la Crocefissione di S. Pietro, 
Venere con Amore e Marte del Guercino, la Natività 
di Cristo del Dosso Dossi, opere tutte recuperate da 
Parigi. Stupenda una deposizione del Cima da Conigliano, 
notevole il ritratto di Alfonso I del medesimo Dosso, 
che con altre belle opere del Carpi, defr- Bonone e del 
Tisi formano una eletta collezione di scuola Ferrarese. 
Tra le gemme della Galleria è da porsi il ritratto così 
detto della Fornarina del Giorgione, la Madonna col 
Bambino fra due Angeli, attribuita al Raffaello, ma che 
• meglio devesi ascrivere al Piuturicchio. Oltre una ricca 
collezione di quadri Fiamminghi ed Olandesi, possiede 
la pinacoteca opere di Tedeschi e di Francesi, fra cui 
primeggiano una deposizione di Gherardo d' Ila rioni, 
una Madonna col Bambino e con S. Elisabetta del Du- 
rerò, un' altra Madonna di Luca di Leyden e un pae- 
saggio di Claudio di Lorena. Né manca importanza alla 
collezione sotto V aspetto dell' arte Modenese, contando 
essa dipinti degli antichissimi Tommaso e Barnaba da 
Modena, di un Lendinara, di un Bonasia da Carpi, di 
un Bianchi Frari e di un Munari Pellegrino. Coi mode- 
nesi più antichi vengono in mostra altri antichi di 
scuola Mantegnesca, Veneta e Toscana. 
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Dalle cose esposte fin qui è agevole il dedurre 
quanto sia grande la considerazione, che merita la Gal- 
leria Modenese così nei rapporti dell' arte come in 
quelli della storia e della ricchezza del paese. 

Annesso alla Galleria è il Museo di antichità arti- 
stiche, rinvenute per gran parte nel 1859 ne' magazzeni 
del palazzo Ducale e raccolte dal Direttore dell' Acca- 
demia cav. Adeodato Malatesta, che ottenevale dal Fa- 
rmi. Consta il Musco di bronzi Etruschi, Greci, Greco- 
Romani e del rinascimento, pregevoli tutti e di cui 
taluno è preziosissimo. Sono dessi statuette, gruppi, 
busti di genii, di satiri, di deità, animali, suppellettili 
domestiche. Vi primeggiano uno stupendo toro etrusco, 
una statuetta greca rappresentante Mercurio c un' altra 
« di Michelangelo ritraente un filosofo. 

Belli tra i marmi alcuni ritratti romani; notevoli 
neir archeologia un egizio monumentino e un bassori- 
lievo del Dio Mitra: come pure per arte alcuni bassori- 
lievi del Clementi, e un ritratto del Duca Francesco I 
opera del celebre Bernini. 

Fregiasi anche il Museo di lavori in legno, in osso, * 
in vetro, di gioielleria: basti accennare a un magnifico 
intaglio in legno di Xibbons, a una Sella con intagli di 
avorio, che fu già di Ercole I d' Este, ad un' Arpa con 
figurine dipinte del 1 500, ad un Violoncello e Violino 
scolpiti in legno, mirabili per vastità e finitezza di la- 
voro. Nella ricca collezione dei cristalli di rocca emer- 
gono una magniGca tazza smerigliata con arabeschi, 
due porta gingilli e navicelle di finissimo lavoro. Nelle 
gioiellerie è preziosa una sottocoppa di metallo con 
ismalto, rappresentante il Sogno di Giacobbe, opera di 
Iacopo Courtois di Limoges. Urnette, lazze, scettri smal- 
tali e in pietre dure crescono stima alla collezione. 
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Tra le opere di ceramica primeggiano piatti dell' An- 
dreoli, di cui uno inolio accreditato per la bellezza del 
riverbero metallico, un piatto di Francesco Xanto da 
Rovigo con la storia di Ero e Leandro, un altro con 
Ercole che sbrana il leone, un grande piatto della scuola 
del Fontana con Senone che si presenta a Priamo. Delle 
officine di Faenza altri piatti, di cui uno con sfingi, grot- 
teschi e colla data del 1508 e un secondo del 1500 fi- 
gurante una donna, che si trafigge. Bello un vassoio della 
miglior epoca di quest' arte, in cui vedesi lieta danza di 
putti. Veri eimelii della collezione sono poi una terrina 
di Orazio Fontana, col combattimento di Nettuno e Mi- 
nerva e due grandi vasi a rabeschi ad ornamentazioni 
rilevate e a pitture gentilissime ritenute dell' arte Raf- 
faellina, ma che secondo le dotte congetture del Mar- 
chese Giuseppe Campori potrebbero ascriversi forse alla 
fabbrica istituita in Ferrara dall' Estense Duca Alfonso I. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



GUIDA 

ALLA ESPOSIZIONE D'ARTE ANTICA 

NELLA E. ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
DI MODENA 



Avvertenza 



/ nomi degli artisti, onde sono contrassegnate le opere 
d'arte antica, sono quelli stessi dati dai proprietarii. 

La Commissione ordinatrice si riguarda estranea a 
qualsiasi apprezzamento circa la loro applicazione. 
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OPEllE IP ARTE ANTICA 



MY ingrosso dell* Esposizione. 

1. TERMANINI ANGIOLA. Dipinto. 

Ritratto di Ludovico Antonio Muratori : — proveniente 
dal signor Pietro Soli Muratori. 

Sala I. 



DIPINTI 

2. SCUOLA FERRARESE. 

Madonna col Bambino, Santa Caterina e S. Bernardino 
da Siena : — dal Marchese Luigi Taccoli. 

3. SCUOLA FRANCESE. 

Galatea e Polifemo: dalla Ditta Cavani e Ferrari. 

4. SCUOLA FRANCESE. 

Bacco ed Arianna: — dalla stessa Ditta. 

5. INCERTO. 

Ritratto virile: — dalla Sig.* Contessa Clementina Campi. 

6. MARATTA CARLO. 

Gesù bambino adorato da Angeli : — dalla Sig* Mar- 
chesa Teresa Zambeccari Fabbri. 

7. STRINGA FRANCESCO. 

Ritratto di L. Antonio Muratori: — dal Sig. Pietro 
Soli Muratori suddetto. 
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8. SACCHI GASPARE DA IMOLA. 

Madonna col Bambino, coi Santi Domenico e Antonio 
da Padova e due Angeli: — dalla Ditta Cavani e Fer- 
rari suddetta. 

9. ANTONIO ALLEGRI DETTO IL CORREGGIO. 

Sposalizio di Santa Caterina: — dal Sig. Avvocato 
Giulio Tardini. 

10. GENNARI BENEDETTO IUNIORE. 

Ritratto di Maria Beatrice d'Este Regina d'Inghil- 
terra: — dal Sig. Marchese Gherardo Molza. 

11. BISSOLO PIER FRANCESCO. 

Apparizione del Redentore a M. Vergine e varii Santi: 
— dal Sig. Avv. Giulio Tardini suddetto. 

12. PALMEGIANI MARCO. 

S. Sebastiano: — dallo stesso Signore. 

13. LANA LUDOVICO. 

Lucrezia Romana: — dal sig. Giusti Giuseppe. 

14. VANULLI GIROLAMO DI MODENA. 

Copia di una Madonna del Parmigianino : imitazione 
dell'arazzo: — dallo stesso Signore. 

15. FRANCESCO DA MODENA. 

Madonna col Bambino e S. Domenico, 1370: — dallo 
stesso Signore. 

16. ANTONIO ALLEGRI DETTO IL CORREGGIO. 

L'orazione di Gesìi Cristo nell'orto: — dallo stesso. 

17. FRA GIOVANNI DA FIESOLE D.° IL B.° ANGELICO. 

Madonna col Bambino e con Angeli: — dallo stesso. 

18. SCUOLA DEI VIVARINI. 

Il Presepe: — dallo stesso Signore. 

19. ORSI LELIO. 

La risurrezione di Cristo: — dal medesimo Signore. 

20. CAGLIARI PAOLO DETTO IL VERONESE. 

Susanna nel bagno: dalla Sig. a Marchesa Teresa 
Zambeccari Fabbri suddetta. 

21. BADILE ANTONIO. 

L' adorazione de' Magi : — dal Sig. Giusti Giuseppe sudd. 0 
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22. SCUOLA ROMANA. 

Sacra Famiglia e San Giovanni: dal Sig. Marchese 
Gherardo Molza suddetto. 

23. SCUOLA ROMANA. 

* Il Crocefisso: — dallo stesso Signore. 

24. ORCAGNA ANDREA. 

Madonna col Bambino ed Angeli: — dal sig. Giuseppe 
Giusti suddetto. 

25. FRANCUCC1 INNOCENZO DA IMOLA. 

Copia della S. m Cecilia di Raffaello: — dalla Sig.* Con- 
tessa Clementina Campi suddetta. 
2(3. MARATTA CARLO. 

Madonna col Bambino : — dal Sig. Marchese Gherardo 
Molza suddetto. 

27. MARZIALE MARCO. 

Scena di Zingani: dallo stesso Signore. 

28. BERNARDINO LOSCHI. 

Madonna col Bambino: — dal Sig. Giusti Giuseppe 
suddetto. 

29. SAMACCHINI ORAZIO. 

Madonna col Bambino e due Santi: dallo stesso Signore. 



Sala II. 



DIPINTI 

30. SCHEDO NE BARTOLOMMEO. 

San Giovanni: — proveniente dall' Ill. ,no Municipio di 
Modena. 

31. ANTICO. 

Deposizione di Cristo: — dal medesimo Municipio. < 
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32. CAMPI GIULIO. 

Leggenda di Marta: — dal Sig. Marchese Giuseppe 
Campori. 

33. FIAMMINGO. . . 

Ritratto virile: — dal Sig. Marchese Cesare Cainpori. 

34. ANTICO. 

Sacra Famiglia e quattro Santi: — dal Sig. Marchese 
Lorenzo Rangoni. 

35. SCUOLA FRANCESE. 

Ritratto virile: — dal sig. David Diena. 

36. LUINI BERNARDINO. 

Il Redentore: — dalli Eredi del Marchese Ercole Coc- 
capani. 

37. SCUOLA VENEZIANA. 

Sacra Famiglia con Santi: — dal Sig. Marchese Lo- 
tario Rangoni. 

38. GATTI BERNARDINO DETTO IL SOJARO. 

Ecce Homo: — dalli Eredi del Marchese Ercole Coc- 
capani. 

39. SUBTERMANS GIULIO. 

Ritratto di donna: — dal Sig. Cav. Carlo Malmusi. 

40. VECELLI TIZIANO. 

Ritratto di Giulio d'Este: — dalla Sig.* Marchesa 
Giulia Coccapani suddetta. 

41. VAN-DYCK ANTONIO. 

Ritratto di donna: dal Sig. Marchese Ludovico Coc- 
capani. 

42. VECELLI TIZIANO. 

Ritratto di Francesco Lercari Doge di Genova: — dallo 
stesso Signore. 

43. VAN-DYCK ANTONIO. 

Ritratti di una Signora e di una Bambina: — dal 
medesimo Signore. 

44. FRANCIA FRANCESCO. 

Santa Barbara: — dalla Sig.* Marchesa Giulia Coc- 
capani suddetta. 
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45. HOLBEIN GIOVANNI. 

Ritratto virile: — dalla stessa Signora. 

46. SCUOLA ROMANA. 

Sacra Famiglia: — dal Sig. Marchese Cesare Campori 
suddetto. 

47. FRANCUCCI INNOCENZO DA IMOLA. 

Sacra Famiglia e due Santi: — dal Sig. Marchese 
Giuseppe Campori suddetto. 

48. BONS1GNORI FRANCESCO. 

Cristo che porta la croce: — dello stesso Signore. 

49. SUBTERMÀNS GIULIO. 

Ritratto di Alfonso IV d'Este: — dalla Sig. Marchesa 
Giulia Coccapani suddetta. 

50. BARBIERI FRANCESCO D.° IL GUERCINO DA CENTO. 

Ritratto virile : — dal Sig. Marchese Lotario Rangoni 
suddetto. 

51. FRANCIA FRANCESCO. 

Madonna col Bambino, due Santi e due devoti : — dallo 
stesso. 

52. BARBIERI 'FRANCESCO D.° IL GUERCINO DA CENTO. 
• Testa del Redentore: — dal Sig. Cav. Carlo Malmusi 

suddetto. 

53. SALVATOR ROSA. 

Paese : — dal Sig. Marchese Lorenzo Rangoni suddetto. 

54. FIAMMINGO. 

Una macelleria: dallo stèsso Signore. 

55. MICHELANGELO DA CARAVAGGIO. 

Incredulità di San Tommaso: — dallo stesso Signore. 

56. CARDI LUDOVICO DETTO IL CIGOLI. 

San Francesco: — dal Sig. Marchese Lotario Ran- 
goni suddetto. 

57. FONTANA LAVINIA. 

Ritratto di Signora: dal sig. Marchese Lorenzo Ran- 
goni suddetto. 

58. DEL SOLE GIO. GIUSEPPE. 

L' adorazione dei pastori : — dallo stesso Signore. 
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59. LANA LUDOVICO. 

Ritratto del Barozzi. leggista Modenese: — dal Sig. 
Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

60. LANFRANCO GIOVANNI. 

S. Pietro: — dallo stesso Signore. 

61. LANA LUDOVICO. 

Erminia e Tancredi: — dal Sig. Marchese Giuseppe 
Campori suddetto. 

62. CIGNANI CARLO. 

Flora: — dallo stesso Signore. 

63. RUBENS PIER PAOLO. 

Tritone: — dal Sig. Marchese Lotario Rangoni suddetto. 

64. ANTICO. 

Madonna col Bambino: — dall' M.* 0 Municipio di 
Modena suddetto. 

65. ESTEBAN MURILLO BARTOLOMMEO. 

Madonna col Bambino: — dal Sig. Cav. Carlo Mal- 
musi suddetto. 

66. FRANCESCHINI MARCANTONIO. 

Amore dormiente: — dal Sig. Conte Luigi Alberto 
Gandini. 

67. ZAMPIERI DOMENICO DETTO IL DOMENICHINO. 

La tentazione di S. Girolamo : — dal Sig. Prefetto Com- 
mendatore Giuseppe Tirelli. 

68. MICHELANGELO DA CARAVAGGIO. 

San Sebastiano, medicato dalla pia Irene: — dal Sig. 
Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

69. SCUOLA VENETA. 

Ritratto virile: — dal Sig. Marchese Lorenzo Ran- 
goni suddetto. 

70. VECELLI TIZIANO. 

Sposalizio di S. Caterina: dal Sig. Conte Cav. Paolo 
Abbati Marescotti. 

71. PARMIGIANINO (attribuito). 

Madonna col bambino: — dal Sig. Marchese Ludovico 
Coccapani suddetto. 
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72. SCUOLA VENETA. ' 

Una Caccia: — dal sig. Marchese Lorenzo Rangoni 
suddetto. 

73. SCUOLA VENETA. 

Due ritratti: — dal Sig. Dott. Emilio Silingardi. 

74. SOLA GIUSEPPE. 

Archimede: — dall'Ili.» 0 Municipio di Modena. 

75. ABATI ERCOLE. 

S. Francesco e un Angelo : — dall' Ill. mo Municipio sudd. 0 



Sala III. 

76. CARACCI ANNIBALE. Dipinto. 

Ritratto virile proveniente dal Sig. Marchese Cesare 
Campori suddetta. 

77. SPERANZA GIOVANNI. Dipinto. 

Sacra Famiglia ed una Santa: — dal Sig. Marchese 
Gherardo Molza suddetto. 

78. Antico Stipo di noce ornato di figure ad alto rilievo: — 

dal Sig. Marchese Lotario Rangoni suddetto. 

79. CLEMENTI PROSPERO. 

Cristo legato alla colonna, intaglio in legno: — dal 
Sig. Cav. Carlo Mal musi suddetto. 

80. ESTERA N-MURILLO BARTOLOMEO. Dipinto. 

Ritratto virile: — dal Sig. Marchese Lodovico Coc- 
capani suddetto. 

81. Cofano d'ebano impiallacciato di avorio con ornati e figure: 

— dal Sig. Marchese Lorenzo Rangoni suddetto. 

82. ANTONIO ALLEGRI DETTO IL CORREGGIO. Dipinto. 

La B. Vergine col Bambino: — dal Sig. Marchese 
Cesare Campori, suddetto. 
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83. FERRARI GAUDENZIO. Dipinto. 

La B. Vergine col Bambino: — dal Sig. Marchese 
Ludovico Coccapani, suddetto. 

84. VETRINA. 

Due sopramobili intagliati in avorio, lavoro Chinese; 
tre figure in avorio e corteccia di legno della Fabbrica 
di Norimberga: suppellettili intagliate in bosso; una 
capra, bronzo di scavo; croce bisantina intagliata in 
legno ; trittico dipinto del 1400 ; tazza moresca niellata 
d* argento; Crocefisso colla Vergine e San Giovanni, 
intaglio di rilievo in legno, di scuola tedesca; basso 
rilievo in bronzo con una battaglia — 1500; — figu- 
rina virile in bronzo attribuita a Gian Bologna: — 
dal Signor Marchese Francesco Paolucci. 

85. FIAMMINGO. Dipinto. 

Frutta ed uccelli: dal Signor Cav. Carlo Malmusi 
suddetto. 

86. GIOVANNI DA FIESOLE, D.° L'ANGELICO. Dipinto. 

Miracolo di San Domenico: — dallo stesso Signore. 

87. LAER PIETRO, DETTO IL BAMBOCCIO. Dipinto. 

Bambocciata: dal Signor Marchese Cesare Campori 

suddetto. 

88. VETRINA. 

Compart. I.° — Reliquiario cesellato in argento con Sant'En- 
rico di Francia; piatto grande Chinese; piatto di Fran- 
cesco Xanto da Rovigo colla Madonna degli Angeli; 
piatto colla caccia di Diana e le armi Estensi; altro 
di Faenza con S. Francesco; statuina della fabbrica 
di Murano; cofanetto antico in avorio con figurine 
di metallo. 

II.° Sette quadretti Chinesi in legno e pietre ; due candelieri 
smaltati della fabbrica di Limoges; cofanetto smal- 
tato a figurine ed ornati della medesima fabbrica; 
piatto con due fabbri; altro rapp. la tentazione di 
Gesù Cristo; due smalti con Cristo innanzi a Caifas 
ed una Deposizione; un crocefisso bisantino; grande 
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scettro cesellato d'argento a minutissimo basso rilievo, 
ornato di pietre preziose ; cristallo di monte inciso con 
Venere e Amore, ed altro vetro inciso con Cristo che 
scaccia i profanatori dal Tempio di Valerio Belli Vi- 
centino ; Cristo avvinto di funi in avorio ; due cande- 
lieri in metallo e cristallo di monte; piccolo stipo 
d'ebano con figurine ed ornati in smalto. 

Ili/ Crocefisso in agata e argento; Crux victorialis; sotto- 
coppa di F. Xanto rappresentante il sogno di Astiage; 
carte antiche Olandesi con musica e le armi Estensi; 
pittura murale dagli scavi di Ercolano rapp. un filo- 
sofo; grande piatto di Guido Fontana rapp. la con- 
tesa delle Muse colle Pieridi; antico basso rilievo in 
bronzo rapp. Cristo che porta la croce; due smalti di 
Limoges con S. Bonaventura e S. Francesco d'Assisi; 
piatto d'Urbino a smalto verde. 

IV. 0 Piatto bisantino a smalto; libro dei disegni per le ve- 
trerie di Murano che appartenne al Principe Luigi 
d'Este; bronzo di scavo: — dal Sig. Marchese Ghe- 
rardo Molza. 

89. ANTICO. Dipinto. 

Trittico con istorie di Gesù Cristo e di S. Francesco: 
— dal Sig. Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

90. LAER PIETRO DETTO IL BAMBOCCIO. Dipinto. 

Bambocciata: — dal Sig. Marchese Cesare Campori sudd. 

91. VETRINA. . 

Cofanetto nuziale con figure in basso rilievo, inta- 
gliate in avorio 1400; altro cofanetto somigliante della 
medesima epoca; ventaglio dipinto da Gio. Giuseppe 
del Soie; dodici nocciuole di pesco intagliate da Pro- 
perzia de* Rossi ; piccolo Bacco della fabbrica di Se- 
vres dell'Impero; nove putti in porcellana della fab- 
brica di Castellamare ; quattro figurine di porcellana 
di Vieux-Saxe; sei piccoli gruppi di figure in bosso 
del Brustolone e del Ceccati. Proprietà elei Sig. Mar- 
chese Francesco Paolucci, 
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92. FIAMMINGO. Dipinto. 

Anitra con altri uccelli: — dal Sig. Cav. Carlo Mal- 
musi suddetto. 

93. Scacchiera antica impiallacciata d'ebano ed avorio con 

ornati e figure — dal Sig. Marchese Camillo Fontanelli. 

94. RUBENS PIER PAOLO. Dipinto. 

Santa Maria Maddalena: — dalla Sig.* Marchesa Anna 
Coccapani Fontanelli. 

95. Antico stipo di noce con figure e ornati ad alto rilievo: 

— dal Sig. Marchese Lotario Rangoni suddetto. 

96. L DE LA ROQUE. 

Sacra Famiglia con fiori; miniatura: — dal Sig. Cav. 
Carlo Malmusi suddetto. 

97. BRILL PAOLO. Dipinto. 

Paese: — dal Signor Conte Luigi Alberto Gandini. 

98. BRILL PAOLO. Dipinto. 

Paese: — dallo stesso Signore: 

99. BRILL PAOLO. Dipinto. 

Paese: — dal medesimo Signore. 

100. MINIATURA IN PERGAMENA ; DEL SECOLO XVI 

La Crocefissione: — dal Sig. Marchese Giuseppe Cam- 
pori suddetto. 

101. SCUOLA TEDESCA. 

Intaglio in legno a basso rilievo rappresentante la 
B. Vergine: — dal Sig. Cav. Carlo Malmusi. 

102. MELONCINO DA CARPI. Dipinto. 

S. Girolamo: — dallo stesso Signore. 

103. MINIATURA DEL SECOLO XVI. 

Storie del nuovo testamento: — dal Sig. Marchese 
Giuseppe Campori suddetto. 

104. SCUOLA TEDESCA. 

Intaglio in legno a basso rilievo; rapp. il Redentore: 

— dal Sig. Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

105. SCUOLA TEDESCA. Dipinto. 

Ritrailo di Martin Lutero : — dal Sig. Marchese Ghe- 
rardo Molza suddetto. 



Digitized by G 



61 

106. SCUOLA TEDESCA. Dipinto. 

Trittico rapp. l'Annunciazione, i Re Magi e la Puri- 
ficazione: — dal Sig. Cav, Carlo Malmusi suddetto. 



Sala IV. 

107. SCUOLA DI GUIDO RENI. 

Miniatura. Tuccia vestale che prova la sua innocenza, 
portando dal Tevere V acqua nel crivello dinanzi ai 
Sacerdoti, proveniente dal Sig. Avv. Pietro Bortolotti. 

108. FIAMMINGO. Dipinto. 

Paese con cavalieri: — dal Sig. Marchese Gherardo 
Molza suddetto. 

109. Tavolino di Yieux laque della China: — dal Sig. Mar- 

chese Lotario Rangoni suddetto. 

110. ORSI LELIO. Dipinto. 

Noli me tangere: — dal Sig. David Diena suddetto. 

111. FLORIS FRANCESCO. Dipinto. 

Paese con Cristo tentato da Satana: — dal Sig. Mar- 
chese Ludovico Coccapani suddetto. 

112. RUBENS PIER PAOLO. Dipinto. 

La tentazione di Giobbe: — dal Sig. Marchese Cesare 
Campori suddetto. 

113. Cofano in Vieux laque della China: — dal Sig. Mar- 

chese Lotario Rangoni suddetto. 

114. MOUCHERON FEDERICO. Dipinto. 

Paese: — dal Sig. Avv. Giulio Tardini suddetto. 

115. SCUOLA VENETA. Dipinto. 

Madonna col Bambino: — dal Sig. Cav. Carlo Mal- 
musi suddetto. 

116. FIAMMINGO. Dipinto. 

Paese: — dal Sig. Marchese Gherardo Molza sudd. 
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117. Cantonile in Vieux laque della China. 

118. LUCA DELLA ROBBIA. Scultura. 

Madonna col Bambino : — dal Sig. Marchese Gherardo 
Molza suddetto. 

119. Antico Orologio: — dal Sig. Marchese Lotario Rangoni 

suddetto. 

120. Piombo antico rappresentante il Re Ruggero di Sicilia: 

— dal Sig. Marchese Gherardo Molza suddetto. 

121. Cantonile in Vieux laque della China : — dal Sig. Mar- 

chese Lotario Rangoni suddetto. 

122. VAN OSTADE.. Dipinto. 

Interno di una camera: — dal Sig. Marchese Gherardo 
Molza suddetto. 

123. SCUOLA TEDESCA. Dipinto. 

I Re Magi: — dal Sig. Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

124. Tavola in Vieux laque della China: — dal Sig. Marchese 

Lotario Rangoni suddetto. 

125. Cofanetto di Vieux laque della China: — dallo stesso Sig. 

126. BREUGUEL GIOVANNI. Dipinto. 

Paese: — dal Sig. Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

127. LUCA DI LEYDEN. Dipinto. 

Madonna col Bambino : — dal Sig. Marchese Gherardo 
Molza suddetto. 

128. FIAMMINGO. Dipinto. 

Paese: — dallo stesso Signore. 

129. Tavola che già appartenne a S. Carlo Borromeo: dal 

Sig. Marchese Lotario Rangoni. 

130. RAFFAELLO SANZIO. Dipinto. 

Beata Vergine col Bambino e S. Giovanni: — dal 
Sig. Conte Giovanni Galvani. 

131. Cofano grande in Vieux laque della China: — dal Sig. 

Marchese Lotario Rangoni suddetto. 

132. BRILL PAOLO. Dipinto. 

Paese: — dal Sig. Conte Luigi Alberto Gandini sudd. 

133. Ecran in Vieux laque della China — dal Sig. Marchese 

Lotario Rangoni suddetto. 
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134. Cassa antica per nozze: — dal Sig. Marchese Giuseppe 

Campori suddetto. 

135. CARACCI LODOVICO. 

Disegno rappresentante Alberto Balugola da Modena: 
— dal Sig. Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

136. LANA LODOVICO. 

Disegno del suo dipinto che rappresenta la peste : dallo 
stesso Signore. 

137. Cassettone e scrivania con intarsio di figure ed ornati 

in metallo : — dal Sig. Marchese Lotario Rangoni sudd. 

138. MINIATURA DEL SECOLO XVI. 

La conversione di & Paolo: — dal Sig. Marchese Giu- 
seppe Campori suddetto. 

139. Cassettone con figure intagliate in avorio del Secolo XIV. 

140. LUCA DELLA ROBBIA. Scultura. 

B. Vergine col Bambino: — dal Sig. Marchese Ghe- 
rardo Molza suddetto. 

141. MINIATURA DEL SECOLO XVI. 

La Natività: — dal Sig. Marchese Giuseppe Campori 
suddetto. 

142. Antica pittura in vetro rappresentante S. Simoncino. Tre 

vetri antichi tedeschi rappresentanti i tre buoni Giu- 
dei; Carlo Magno, Re Arturo e il Duca Goffredo; e la 
Pazzia. Altro vetro dipinto copia del Bassano : proprietà 
del Sig. Marchese Gherardo Molza suddetto. 

143. Tavolino in Vieux laque della China: — dal Sig. Mar- 

chese Lotario Rangoni suddetto. 

144. SCUOLA ROMANA. Dipinto. 

Natività di Cristo : — dal Sig. Marchese Giuseppe Cam- 
pori suddetto. 
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Sala V. 



145. CODEBÒ GIO. BATTISTA. Dipinto. 

1/ Annunciazione : proveniente dal Sig. Marchese Fran- 
cesco Paolucci suddetto. 

146. Basso rilievo in avorio. La Carità Romana: — dallo 

stesso Signore. 

147. ALBANI FRANCESCO. Dipinto. 

Il Padre Eterno fra Angeli : dal medesimo Signore. 

148. Attribuito a Frà Bartolommeo (Baccio della Porta). Dip. to 

Sacra famiglia con due Santi: dallo stesso Signore. 

149. Tre intagli in legno rapp. Venere e Amore, il Tempo e 

Zefiro: — dallo stesso Signore. 

150. LUCA DELLA ROBBIA. Scultura. 

Madonna col Bambino : — dal Sig. Giuseppe Giusti sudd. 

151. CAMPI BERNARDINO. Dipinto. 

La Madonna col bambino, S. Sebastiano e S. Rocco : — 
dal Sig. Marchese Francesco Paolucci suddetto. 

152. IACOPO LI GOZZI. Dipinto 

La testa del Redentore : — dal Sig. A?v. Giuseppe Mattioli. 

153. SCUOLA TEDESCA. 

Quattro figure impiallaciate con legni diversi : — dal 
Sig. Marchese Francesco Paolucci suddetto. 

154. ALBERTO DURER. 

Disegno a penna rapp. Gesù nell'Orto: — dal Sig. 
Cav. Carlo Malmusi suddetto. 

155. Cofano di ebano intersiato in avorio: — dal Sig. Giu- 

seppe Giusti suddetto. 

156. Cofano d'ebano con incrostazione o ornamentazioni in 

pietra dura e figurine : — dal Sig. Marchese Francesco 
Paolucci suddetto. 

157. Cofano d'ebano e avorio incrostato di pietre dure: — 

dalla Ditta Cavani e Ferrari suddetta. 
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158. Cassettina d'ebano e avorio: — dal Sig. Giuseppe Giu- 

sti suddetto. 

159. Miniatura rapp. la Croce fissione : — dal Sig. Marchese 

Gherardo Molza suddetto. 

160. Due Cornici antiche intagliate in legno dorato: — dal 

Sig. marchese Lotario Rangoni suddetto. 
10L Pianeta, stola, manipolo, velo e borsa in raso damascato 
rosso, trapunto in ornati e ligure in oro rap. gli Apo- 
stoli, Evangelisti, e Santi. Antico. Dono fatto da Be- 
nedetto XIV ad un Convento di Bologna: — dalla 
Chiesa parrocchiale di Eeggiolo. 

162. Grande piatto di bronzo inciso « rilevato con figure ed 

animali — 1500 — dal Sig. Marchese Paolucci suddetto. 

163. Stipo di noce con figure ad alto rilievo e ornati — 1500 

— dallo stesso Signore. 

164. Tarsia in legno rapp. 1' Annunciazione : — dal Sig. Giu- 

seppe Giusti suddetto. 

165. Cofano intersiato a legni diversi, con figure rapp. una 

caccia: — dalla ditta Cavani e Ferrari suddetta. 

166. Due coppe d' avorio a basso rilievo rapp. V una un com- 

battimento, la seconda Tritoni con Nereidi: — dal 
Sig. Avv. Giulio Tardini suddetto. 

167. Ventaglio dipinto rappresentante Salomone e la Reggina 

Saba: — dalla Sig.* Marchesa Giulia Seghizzi Coc- 
capani. 

168. Stipo d'ebano ornato di pietre dure: — dal Sig. Cav. 

Avv. Carlo Malmusi suddetto. 

169. ATTRIBUITO AD ELISABETTA SIR ANI. Dipinto. 

La Deposizione: — dal Sig. Marchese Francesco Pao- 
lucci suddetto. 

170. Cofano intarsiato di legni diversi con paesi e figure: — 

dal Sig. Giuseppe Giusti suddetto. 

171. Cofano impiallacciato ad ebano e avorio: — dal Sig. 

Cav. Carlo. Malmusi suddetto. 

172. Cofanetto impiallacciato in ebano avorio ed altri legni: — 

dallo stesso Signore. 

5 
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173. GAVASSETI CAMILLO. Dipinto. 

Il Miracolo di S. Isidoro: — dal medesimo Signore. 

174. PELLEGRINO MUNARI. Dipinto. 

La Natività di Cristo : — dal Marchese Francesco Pao- 
lucci suddetto. 

175. CAVEDONE GIACOMO. Dipinto. 

La Madonna col Bambino : — dal Sig. Cav. Carlo Mal- 
musi suddetto. 

176. ANTICO. 

Mezza figura in legno rappresentante l'Addolorata: dal 
Sig. Avv. Giuseppe Mattioli suddetto. 

177. MARATTA CARLO. Dipinto. 

Testa della B. Vergine con cornice d' ebano a ornati 
d' argento : — dal Sig. Giuseppe Giusti suddetto. 

178. GIAN BOLOGNA. Bronzo. 

Busto del Pontefice Ghigi: — dal medesimo Signore. 

179. FABBRICA DI MURANO. 

Grande vaso di vetro agatizzato: — dallo stesso Sig. 

180. Tre lucerne sepolcrali di scavo: — dal medesimo Sig. 
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OPEKE ARTE MODERNA 



Sala I. 



t MALATESTA cav. ADEODATO, Presidente generale delle 
RR. Accademie delle Belle Arti dell* Emilia e direttore 
di quella di Modena. La fruttivendola, quadro ad olio, 
Proprietà del sig. Conte cav. Paolo Abbati Marescotti. 

2. Detto. Ritratto virile c. s. Proprietà cibila sig. marchesa 
Riccardina Bastogi Carandini. 

3. Detto. Ritratto c. s. Proprietà del sig. cav. Carlo Mal musi. 

4. Detto. Ritratto c. 8. Proprietà della sig. marchesa Giulia 
Seghizzi Coccapani. 

5. Detto. Il Tobiolo, quadro ad olio. Proprietà del signor 
conte Claudio Bentivoglio. 

6. Detto. Ritratto virile c. s. Proprietà del sig. avv. Giulio 
Tardini 

7. Detto. S. Maria Maddalena. Proprietà del sig. dott. Rossi 
Angelo. 

8. Detto. La B. Vergine e S. Giovanni scendenti dal Calvario. 
Quadro ad olio. Proprietà del sig. conte Eugenio Calori. 

9. Detto. Ritratto virile. Proprietà del sig. Vincenzo Bonacini. 
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Sala II. 



10. MALETTI UBERTO di Modena. Giuseppe riconosciuto 
dai fratelli. Quadro ad olio d'invenzione (Premio Ma- 
gnanini 1871.) 

11. ABBATI MARESCOTTI conte PAOLO sudd. Un Tritone 
a pastello colorato, da Rubens. 

12. MALATESTA cav. porf. NARCISO. Le prime incombenze. 
Quadretto ad olio d' invenzione. 

13. Detto. Don Celestino Cavedoni che esamina una moneta. 
Quadretto ad olio d'invenzione. Proprietà del sig. Pier 
Elia Cuoghi. 

14. LUGLI ALBANO di Carpi. Lorenzo Ghiberti che mostra 
a due personaggi il suo modellino del Sacrifizio d' Abramo. 
Quadretto d'invenzione. Saggio del Pensionato Governa- 
tivo di pittura. 

15. Detto. Il Maestro di violino. Quadretto ad olio d'inven- 
zione. 

16. MALATESTA cav. prof. NARCISO sudd. La Famiglia 
del disertore. Quadretto ad olio d'invenzione. 

17. CAROLI LUDOVICO di Scandiano. Tavola di noce im- 
piallacciata di pietra paesina di Scandiano. 

18. MANFREDI ALFONSO di Modena. Paesaggio. Quadretto 
ad olio d'invenzione. 

19. ZATTERA prof. GIUSEPPE. Ritratto di Signora. Quadro 
ad olio. 

20. MONTECCHI AMILCARE di Sassuolo. Foglia d' ornato 
a due lapis dal Carot. 

21. GUIDOTTI GIUSEPPE di Modena. Foglia c. sopra. 

22. GOLDONI GIUSEPPE di Modena. Disegno a mezza mac- 
chia di una lampada d' invenzione. 

23. BELLEI GAETANO di Modena. Testa a matita dalla 
stampa. 
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24. BELLEI GAETANO, s tudio di solidi dal vero. 

25. Detto. Gruppo d'ornati in carta tinta a due lapis dal gesso. 

26. GIANELLI ACHILLE di Modena. Disegno a mezza mac- 
chia di uno specchio d'invenzione. 

27. CAPRETTI VITTORIO di Correggio. Studio di paesag- 
gio a lapis in carta tinta dal vero. 

28. IONA AMADEO d'Ivrea. Studio c. sopra. 

29. GOLDONI GIUSEPPE sudd. Gruppo d' ornati in carta 
tinta a due lapis dal gesso. 

30. TERZI AMILCARE di Campagnola. Studio di prospet- 
tiva a contorno. 

31. FERRARI MORENI conte FRANCESCO di Modena. Stu- 
dio di paesaggio a lapis in carta tinta dal vero. 

32. BELLEI GAETANO suddetto. Studio c. B. 

33. GIANELLI ACHILLE di Modena. Studio a due lapis di 
una testa dal gesso. 

34. MUZZIOLI GIOVANNI di Modena. Studio a due lapis 
di teste dal gesso. 

35. Detto. Gruppo d'ornati in carta tinta a due lapis dal 
gesso. 

36. LUGLI GIOVANNI di Finale dell'Emilia. Piccolo basso 
rilievo in marmo di Carrara rapp. la decollazione di S. Gio- 
vanni con cornice intagliata ad ornati di legno duro. 

37. BOSCHI ACHILLE di Modena. Gruppo d'ornati in carta 
tinta a due lapis dal gesso. 

38. MURATORI RAIMONDO di Modena. Nudo in dipinto 
ad olio dal vero. 

39. TACCONI GIUSEPPE di Spilamberto. Cornice ovale in- 
tagliata ad ornati. Proprietà del sig. David Diena. 

40. DALLAROSTI DIONIGIO di Fiorano. Mobile ad uso di 
credenza di legno castagno. 

41. BIGONI VENCESLAO di Nonantola. Nudo dipinto ad 

olio dal vero. 

42. MUZZIOLI GIOVANNI suddetto. Studio di una testa a 
due lapis dal gesso. 

43. SPAGGIARI GIOVANNI di Pujanello Reggiano. Cornice 



Digitized by Google 



72 

ovale intagliata in bosso. Proprietà del sig. cav. conte 
Paolo Abbati sudd. 

44. MUZZIOLI GIOVANNI suddetto. Studio di una Musa a 
due lapis dal gesso. 

45. Detto. Studio del San Giovannino dai Donatello a due 
lapis dal gesso. 

46. Detto. Studio d' anatomia a due lapis dal vero. 

47. GOLDONI GIUSEPPE suddetto. Studio a due lapis del 
San Giovannino del Donatello dal gesso. 

48. Detto. Studio di un putto a due lapis dal gesso. 

49. BOSCHI ACHILLE suddetto. Studio d'anatomia dal vero. 

50. SPAGGIARI GIOVANNI suddetto. Cornice con basa- 
mento intagliata ad ornati e figurine in bosso. Proprietà 
del sig. conte Paolo Abbati suddetto. 

51. MUZZIOLI GIOVANNI suddetto. Nudo in disegno a due 
lapis dal vero. 

52. Detto. Studio anatomico a due lapis dal vero. 

53. Detto. Nudo in disegno a due lapis dal vero. 

54. GOLDONI GIUSEPPE suddetto. Studio d'anatomia a due 
lapis dal vero. 

55. SPAGGIARI GIOVANNI suddetto. Cofanetto intagliato 
ad ornati e figure in bosso. Proprietà del sig. conte 
Paolo Abbati suddetto. 

56. MURATORI RAIMONDO suddetto. Nudo in disegno a 
due lapis dal vero. 

57. GOLDONI GIUSEPPE suddetto. Studio anatomico a due 
lapis dal vero. 

58. REGGIANI FILIPPO di Modena. Paesaggio. Quadro di- 
pinto ad olio. 

59. PORCELLI SANTE di Parma. Studio a matita di una 
testa dalla stampa. 
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Sala III. 



60. MORSELLI GIUSEPPE di Modena. Cornice orale inta- 
gliata in legno dolce. 

61. TACCONI GIUSEPPE di Spilamberto. Cornice intagliata 
ad ornati in legno dolce. 

62. RUSTICHELLI EUSTACCHIO di Modena. Cornice inta- 
gliata in legno con ornati frutti e figure. Proprietà dei 
Big. conte Luigi Giacobazzi. 

63. B0NARETT1 MARIA di Modena. Cornice intagliata ad 
ornati fiori e figure in legno dolce. 

64. FERRARI GUGLIELMO di Campagnola. Serratura di 
ferro con secreti. 

65. FRATELLI SASSI di Reggio dell' Emilia. Cornice inta- 
gliata con ornamenti, uccelli e figure. Proprietà dei 
signori fratelli Generali. 

66. TACCONI CARLO di Spilamberto. Cornice intagliata in 
legno dolce ad ornati e fiori. 

67. TAMPELLINI PAOLO di Modena. Ornato dipinto a 
chiaro scuro dal gesso. 

68. PELLI Prof. LUDOVICO di Reggio dell' Emilia. Minia- 
tura in pergamena. Copia della Maddalena di Luca 
Ferrari. 

69. Detto. Miniatura. Come sopra. Copia della S. ta Rosa della 
Sirani. 

70. Detto. Miniatura in avorio. Copia del Crocifisso di Guido. 

71. MESSORI Arch."> GIOVANNI di Modena. Aquarello co- 
lorato figurante Diogene. 
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Sala IV. 



72. FERRARI LUIGI di Reggio dell'Emilia. Due cavalli 
ad aquarello colorato. 

73. Detto. Due teste a matita di uu putto. 

74. Detto. Testa di un vecchio a due lapis in carta tinta 
dalla stampa. 

75. Detto. Studio di estremità a due lapis. 

76. TOSATTI LAURA. Paesaggio. Disegno a due lapis. 

77. FRANCIOSI PIA di Lucca. Paesaggio dipinto ad olio. 

78. ZOBOLI CLAUDIO di Modena. Saggio di Calligrafia. 

79. CAVAZZUTI ALBA di Modena. Fazzoletto bianco ri- 
camato. 

80. MALATESTA BACCIO di Modena. Studio di due teste 
a lapis. 

81. SIGHINOLFI VITTORIA di Modena. Fazzoletto bianco 
ricamato. 

82. ZANFROGNINI LIDUINA di S. Felice sul Panaro. Ten- 
dina da Baldacchino. Ricamo in seta a colori ed oro. 

83. VIOLI TITO di Modena. Gli Archeologi Monsignori Ca- 
ve doni e Schiassi. Ritratti in miniatura. 

84. AZZARONI MATILDE. I due amici. Ricamo in seta nera 
su fondo bianco. 

85. MASI CARLO geometra perito. Topografia della Città di 
Finale Emilia. 

86. FERRARI LUIGI suddetto. Studio della testa di un 
putto dal gesso. 

87. NEVIANI LUIGI di Modena. Oggetti diversi da cal- 
zoleria. 

88. PARMEGGIANI e GARUTI (Calzoleria). Lavoro di Fer- 
rari Gaetano. Stivalli lunghi di Lubiana con scarpetta 
di cuojo senza giunture e sottosuola amovibile. 
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Sala V. 



89. LUGLI TERESA della Villa Fontana. Coperta bianca di 
canepina operata da letto. 

90. DALLARI DOMENICA della Villa di Santa Catterina. 
Pezza di tela canepina operata per tovaglie. 

91. DELLASALDA CAROLINA di Rubiera. Coperta da letto 
di tela canepina operata, a diversi colori. 

92. CAPPELLI prof. GIOVANNI di Modena, Statua in gesso 
rappresentante la Bonissima del 1871. 

93. LEI REMIGIO di Modena. Ritratto in gesso di mon- 
signor Emilio Cugini. 

94. PIVA GIOVANNI di Modena. Contrabasso. 

95. Detto. Violoncello e piccolo Violino. 

96. BARBIERI PIETRO. Quadro con fotografie. 

97. BENASSI LEOPOLDINA di Reggio dell* Emilia. Due 
ritratti virili. Disegni a lapis. 

98. RINALDI TOMMASO di Modena. Monumentino intito- 
lato al Cellini cesellato in argento. Proprietà del sig. 
avv. Giuseppe Mattioli. 

99. Detto. Vaso da fiori cesellato in argento. Proprietà del 
sig. Carlo Bonaccini. 

100. Detto. Specchio da mano per Signora lavoro a cesello in 
argento ossidato. 

101. Detto. Fregio cesellato in argento per un messale e 
leggio. 

102. BISI CIRO di Modena di professione calderaio. Due pic- 
coli busti fusi a luto in due metalli. 

103. ROSSI GIUSEPPE di Modena. Tre giardiniere di legni 
diversi. 
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Sala VI. 



104. GARUTI FRANCESCO di Modena. Copia del Crocefisso 
del Guido a lapis colorato. 

105. ABBATI MARESCOTTI cav. conte PAOLO. Testa di 
S. Francesco a pastello colorato. 

106. Detto. Ritratto virile come sopra. 

107. Detto. Ritratto di donna c. s. 

108. Detto. Due putti. Copia dal Rubens, c. s. 

109. ZATTERA prof. GIUSEPPE sudd. Ritratto virile, di- 
pinto ad olio. 

110. Detto. Le Crestaje di Modena. Dipinto ad olio. 

111. FORTI FERMO di Carpi. Le molestie di casa. Dipinto 
ad olio. 

112. AERNI FEANCESCO di Arbourgh. Paesaggio dipinto 
ad olio dal vero. 

113. FORTI FERMO sudd. Lo studio di un Pittore. Dipinto 
ad olio. 

114. BECCHI ANDREA di Carpi. La pesca. Paesaggio di- 
pinto ad olio. 

115. Detto. Interno dell* antico Chiostro di Santa Margherita 
di Modena. Dipinto ad olio. 

116. Detto. Paesaggio dipinto dal vero. 

117. ABBATI MARESCOTTI. cav. conte PAOLO sudd. Testa 
virile a pastello. 

118. VIOLI TITO sudd. La Vergine col Bambino, dipinto 
ad olio. 

119. Detto. Teste dipinte ad olio, copia dal Tiziano. 

120. Detto. Testa di un marinaio dipinto ad olio, copia dal 
Malatesta. 
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